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SINTESI 

Adesso che è in vigore in Italia una riforma globale del sistema giudiziario ed è stata adottata 

la normativa di attuazione necessaria affinché entri pienamente in funzione, il Consiglio 

superiore della magistratura ha portato avanti i compiti affidatigli da tale normativa. 

Il progetto di riforma costituzionale sulla separazione delle carriere dei magistrati giudicanti 

da quelle dei magistrati requirenti è attualmente all'esame del Parlamento, mentre la 

magistratura continua a esprimere riserve in proposito. La Corte costituzionale ritiene che la 

riforma globale degli organi di giurisdizione tributaria rappresenti un progresso adeguato in 

direzione di un sistema più equo che rispetti i principi costituzionali. L'assunzione di 

magistrati e personale amministrativo mantiene un buon ritmo, malgrado persistano alcune 

lacune. Sebbene siano stati compiuti ulteriori passi verso la piena digitalizzazione degli 

organi giurisdizionali penali e delle procure, la sua effettiva realizzazione continua a essere 

ritardata da difficoltà tecniche. La durata dei procedimenti costituisce tuttora un grave 

problema, nonostante qualche miglioramento dei tempi di esaurimento e una tendenza 

positiva nella gestione dell'arretrato. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione è stato aggiornato e il Piano per il governo aperto, 

di recente adozione, comprende azioni tese a migliorare l'integrità. La legge che abroga il 

reato di abuso d'ufficio è stata dichiarata conforme alla Costituzione. L'Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC) e alcune autorità di contrasto hanno rafforzato le loro risorse umane 

e l'ANAC ha formulato linee guida sul divieto di "pantouflage" (il passaggio di funzionari dal 

settore pubblico al privato, indicato anche come pratica delle "porte girevoli"), mentre sta 

preparando linee guida sulla segnalazione di illeciti (whistleblowing). Sono state avviate 

azioni per migliorare l'integrità delle forze di polizia e formazioni destinate ai giudici. 

Sono state introdotte alcune norme sull'incompatibilità di interessi e sono in attesa di 

adozione altri atti legislativi in materia. I disegni di legge sul lobbying sono stati oggetto di 

alcune audizioni di esperti ma l'iter legislativo non è avanzato, mentre non sono stati ancora 

discussi i disegni di legge sul finanziamento dei partiti politici e delle campagne elettorali che 

affrontano la questione delle donazioni private ai partiti attraverso fondazioni politiche. 

Sono state prese misure per ridurre la corruzione nel settore degli appalti pubblici, che rimane 

ad alto rischio. 

L'autorità di regolamentazione dei media funziona in modo indipendente ed è dotata delle 

risorse finanziarie necessarie per esercitare con efficacia i suoi compiti crescenti. 

Grazie alla decisione di non confermare la riduzione del canone, l'emittente di servizio 

pubblico ha potuto contare su maggiori risorse finanziarie nel 2025, mentre è in discussione 

al Senato la legislazione intesa a riformarne la governance e il sistema di finanziamento. 

Sono state introdotte nuove norme sulle concentrazioni nel mercato dei media. 

Secondo i portatori di interessi il quadro normativo sul settore dei media è efficace, anche se 

occorre semplificare alcune norme e avviare ulteriori iniziative pubbliche per sostenere 

l'industria. Le regole che disciplinano la divulgazione di determinate informazioni giudiziarie 

continuano a preoccupare i portatori di interessi. Pur essendo protetti da norme e iniziative 

specifiche, i giornalisti continuano a incontrare ostacoli nell'esercizio della loro professione. 

Non è avanzata la riforma della legge sulla diffamazione, che per alcuni aspetti desta 

preoccupazioni tra i giornalisti e i portatori di interessi nel settore dei media. 

Sta progredendo l'esame parlamentare del progetto di riforma costituzionale inteso a 

rafforzare la stabilità del Governo e a introdurre l'elezione diretta del Presidente del 

Consiglio. I portatori di interessi hanno ribadito le loro preoccupazioni sul ricorso frequente 
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alla decretazione d'urgenza da parte del Governo. La Commissione Affari Costituzionali del 

Senato sta discutendo un disegno di legge destinato a modificare il Codice della giustizia 

contabile e a riformare la Corte dei conti. Non sono state intraprese misure concrete per 

stabilire un'istituzione nazionale per i diritti umani. Una nuova legge in materia di sicurezza, 

finalizzata a combattere il terrorismo e la criminalità organizzata e a migliorare la sicurezza 

interna, ha suscitato le preoccupazioni dei portatori di interessi in merito a possibili 

ripercussioni sullo spazio civico e sull'esercizio delle libertà fondamentali.  
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RACCOMANDAZIONI 

Nel complesso, per quanto riguarda le raccomandazioni formulate nella Relazione sullo Stato 

di diritto 2024 l'Italia ha realizzato: 

• alcuni ulteriori progressi nel proseguire l'impegno volto a migliorare ulteriormente il 

livello di digitalizzazione nelle sedi penali e nelle procure; 

• alcuni progressi nell'adozione della proposta legislativa pendente in materia di conflitti di 

interessi, e progressi limitati nell'adozione di norme complessive sul lobbying per 

l'istituzione di un registro operativo delle attività dei rappresentanti di interessi, compresa 

un'impronta legislativa; 

• ancora nessun progresso nell'affrontare efficacemente e rapidamente la pratica di 

incanalare le donazioni attraverso fondazioni e associazioni politiche e nell'introdurre un 

registro elettronico unico per le informazioni sul finanziamento dei partiti e delle 

campagne; 

• alcuni progressi nel provvedere affinché siano in vigore disposizioni o meccanismi che 

assicurino un finanziamento dei media del servizio pubblico adeguato per l'adempimento 

della loro missione di servizio pubblico e per garantirne l'indipendenza; 

• nessun ulteriore progresso nel portare avanti il processo legislativo del progetto di riforma 

sulla diffamazione e sulla protezione del segreto professionale e delle fonti giornalistiche, 

evitando ogni rischio di incidenza negativa sulla libertà di stampa e tenendo conto delle 

norme europee in materia di protezione dei giornalisti; 

• nessun ulteriore progresso nell'intensificare gli sforzi per costituire un'istituzione 

nazionale per i diritti umani tenendo conto dei principi di Parigi delle Nazioni Unite. 

 

Su tale base, e tenuto conto di altri sviluppi intervenuti nel periodo di riferimento, oltre a 

ricordare gli impegni pertinenti assunti nell'ambito del piano per la ripresa e la resilienza 

nonché le pertinenti raccomandazioni specifiche per paese nel quadro del semestre europeo, 

si raccomanda all'Italia di: 

• completare il sistema digitale di gestione delle cause nelle sedi penali e nelle procure; 

• adottare la proposta legislativa pendente in materia di conflitti di interessi e intensificare 

l'impegno per adottare norme complessive sul lobbying per l'istituzione di un registro 

operativo delle attività dei rappresentanti di interessi, compresa un'impronta legislativa; 

• intensificare l'impegno per affrontare efficacemente e rapidamente la pratica di incanalare 

le donazioni attraverso fondazioni e associazioni politiche e introdurre un registro 

elettronico unico per le informazioni sul finanziamento dei partiti e delle campagne; 

• portare avanti l'attività legislativa in corso affinché siano in vigore disposizioni o 

meccanismi che assicurino un finanziamento dei media del servizio pubblico adeguato 

per l'adempimento della loro missione di servizio pubblico e per garantirne 

l'indipendenza;  

• portare avanti il processo legislativo in corso del progetto di riforma sulla diffamazione e 

sulla protezione del segreto professionale e delle fonti giornalistiche, evitando ogni 

rischio di incidenza negativa sulla libertà di stampa e tenendo conto delle norme europee 

in materia di protezione dei giornalisti; 

• intensificare le iniziative per costituire un'istituzione nazionale per i diritti umani tenendo 

conto dei principi di Parigi delle Nazioni Unite. 



 

4 

 

I. SISTEMA GIUDIZIARIO
1 

Indipendenza  

Il livello di indipendenza della magistratura percepito in Italia è ora medio tra i 

cittadini e rimane medio tra le imprese. Complessivamente, nel 2025 il 46 % della 

popolazione in generale e il 48 % delle imprese percepiscono il livello di indipendenza della 

magistratura come "piuttosto o molto soddisfacente"2. Per quanto riguarda i cittadini la 

percentuale è notevolmente aumentata rispetto sia al 2024 (36 %) sia al 2021 (34 %). 

L'indipendenza della magistratura percepita dalle imprese è aumentata rispetto al 2024 

(42 %) ed è notevolmente aumentata rispetto al 2021 (29 %). 

Adesso che è in vigore una riforma globale del sistema giudiziario ed è stata adottata la 

normativa di attuazione necessaria affinché entri pienamente in funzione, il Consiglio 

superiore della magistratura ha portato avanti i compiti affidatigli da tale normativa. 

I decreti legislativi che attuano la riforma del sistema giudiziario, adottati dal Governo nel 

marzo 2024, hanno assegnato al Consiglio superiore della magistratura una serie di attività di 

follow-up, che sono state svolte negli ultimi mesi3. Il 25 settembre 2024 il Consiglio 

superiore ha approvato una circolare relativa agli incarichi fuori ruolo dei magistrati, che 

limita in maniera più rigorosa la possibilità che i magistrati assumano incarichi di Governo o 

presso altre amministrazioni pubbliche4. Il 13 novembre 2024 ha approvato una circolare 

riguardante le valutazioni di professionalità dei magistrati, che prevede fra l'altro la creazione 

di un fascicolo professionale relativo al magistrato5. A questa ha fatto seguito, 

il 3 dicembre 2024, il Testo Unico sulla dirigenza giudiziaria, volto ad aumentare la 

trasparenza nel conferimento degli incarichi direttivi e semidirettivi negli uffici giudiziari6. 

 
1 Per una visione d'insieme del quadro istituzionale relativo ai quattro pilastri si veda qui. 
2 Quadro di valutazione UE della giustizia 2025, grafici 50 e 52, e Quadro di valutazione UE della giustizia 

2023, grafici 49 e 51. Il livello di indipendenza della magistratura percepito è classificato come segue: 

molto basso (l'indipendenza della magistratura è considerata abbastanza buona o molto buona da meno del 

30 % dei rispondenti), basso (dal 30 al 39 % dei rispondenti), medio (dal 40 al 59 %), alto (dal 60 al 75 %), 

molto alto (più del 75 %). 
3 Decreto legislativo 28 marzo 2024, n. 44, articolo 8, primo comma. Sulla riforma del sistema giudiziario 

cfr. Relazione sullo Stato di diritto 2024, Capitolo sulla situazione dello Stato di diritto in Italia, pagg. 4-6. 
4 Circolare n. 13778 del 2014, disponibile qui. Il collocamento fuori ruolo dei magistrati (che lasciano 

temporaneamente il lavoro negli uffici giudiziari per assumere incarichi in seno al Governo o altre 

pubbliche amministrazioni) è da tempo oggetto di dibattito in Italia a causa delle possibili ripercussioni 

sull'indipendenza e sulla separazione dei poteri (qualora i magistrati assumano incarichi nell'ambito del 

potere esecutivo) e sull'efficienza degli organi giurisdizionali (in quanto implica una riduzione del numero 

di magistrati attivi). Magistratura Indipendente (2025), contributo scritto; Magistratura Indipendente (2025), 

contributo scritto, pag. 4. In occasione della visita al paese, Unicost non ha condiviso queste 

preoccupazioni. 
5 Circolare 13 novembre 2024, n. 21578, disponibile qui. Le preoccupazioni circa il fascicolo professionale 

relativo al magistrato, già espresse dal Consiglio superiore della magistratura nel parere del 13 marzo 2024, 

sono state ribadite, durante la visita in Italia, dalla magistratura, specialmente Magistratura Democratica e 

Unicost. La preoccupazione principale espressa dal Consiglio superiore riguarda l'introduzione della 

nozione di "gravi anomalie", la cui formulazione troppo generica potrebbe dar luogo a interpretazioni 

divergenti e indurre a valutare negativamente il magistrato anche qualora una sola delle sue sentenze fosse 

ribaltata nelle fasi successive. 
6 Consiglio Superiore della Magistratura (2025). Sono stati presentati all'assemblea plenaria del Consiglio 

superiore due progetti, che differivano soprattutto per quanto riguarda il livello di discrezionalità lasciato al 

Consiglio superiore. Visita in Italia, AreaDG, Magistratura Democratica, Unicost, Magistratura 

Indipendente. Nel suo parere non vincolante, il Ministero della Giustizia non ha approvato il Testo Unico 

approvato dal Consiglio superiore (Visita in Italia, Ministero della Giustizia). 

https://commission.europa.eu/document/a9e82a0f-29d8-4fef-ae14-31609cd50877_en
https://www.csm.it/web/csm-internet/attualita/archivio-news/-/asset_publisher/bjv9e700jLUO/document/id/5272345/maximized?inheritRedirect=false
https://www.csm.it/web/csm-internet/csm/commissioni/vi-commissione/-/asset_publisher/WmIQVD47Ezlo/content/circolare-in-materia-di-nuovi-criteri-per-la-valutazione-di-professionalita-dei-magistrati-a-seguito-della-legge-30-luglio-2007-n-111-recante-modifich/maximized?_101_INSTANCE_WmIQVD47Ezlo_viewMode=view


 

5 

 

Il Consiglio superiore si sta impegnando nell'attuazione del test psicoattitudinale di ingresso 

alla magistratura7. In virtù della normativa di attuazione del marzo 2024 la Scuola Superiore 

della Magistratura ha visto rafforzare il suo ruolo nella fase di accesso alla magistratura, 

anche se ha osservato che i nuovi compiti devono essere accompagnati da un aumento 

corrispondente delle sue risorse finanziarie e umane8. 

Il progetto di riforma costituzionale sulla separazione delle carriere dei magistrati 

giudicanti da quelle dei magistrati requirenti è attualmente all'esame del Parlamento, 

mentre la magistratura continua a esprimere riserve in proposito. Il 16 gennaio 2025 la 

Camera dei deputati ha approvato il progetto di riforma costituzionale volto a separare le 

carriere dei magistrati giudicanti da quelle dei magistrati requirenti istituendo due Consigli 

superiori separati, uno per i magistrati giudicanti e uno per i requirenti, e a creare 

un'Alta Corte disciplinare alla quale sarebbero trasferiti i poteri disciplinari nei riguardi dei 

magistrati ordinari, attualmente detenuti dal Consiglio superiore della magistratura9. 

La riforma è ora sottoposta all'approvazione del Senato, dopo la quale dovrà nuovamente 

passare attraverso la Camera dei deputati e il Senato10. L'8 gennaio 2025 il Consiglio 

superiore della magistratura ha emesso un parere critico sulla riforma, osservando che 

l'istituzione di due Consigli superiori indebolirebbe l'autorità degli stessi in quanto organi di 

autogoverno della magistratura e che la nuova procedura di nomina (per sorteggio) 

inciderebbe negativamente sulla rappresentanza dei magistrati nei Consigli superiori, 

mettendo a rischio l'intera organizzazione del sistema giudiziario e l'autonomia dei pubblici 

ministeri11. Anche la Prima Presidente e il Procuratore Generale della Corte suprema di 

cassazione hanno espresso preoccupazioni analoghe riguardo all'Alta Corte disciplinare. 

L'Associazione Nazionale Magistrati ha organizzato uno sciopero contro la riforma12 

e il 5 marzo 2025 ha presentato un documento contenente otto proposte sull'amministrazione 

della giustizia13. Da parte loro, il Consiglio nazionale forense e l'Unione delle Camere Penali 

Italiane hanno confermato il loro sostegno al progetto di riforma costituzionale, che ritengono 

essenziale per garantire l'imparzialità dei giudici e l'efficacia dei procedimenti disciplinari nei 

 
7 Consiglio superiore della magistratura (2025), contributo scritto, pagg. 3-6. I dubbi sull'opportunità del test 

psico-attitudinale sono stati ribaditi dalla magistratura (visita in Italia, Associazione Nazionale Magistrati, 

Magistratura Democratica, Magistratura Indipendente, AreaDG, Unicost), dall'Associazione italiana dei 

Costituzionalisti e dalla Scuola Superiore della Magistratura (contributi scritti, rispettivamente 

pag. 2, 8 e 9). 
8 Scuola Superiore della Magistratura (2025), contributo scritto, pagg. 3-7. Un altro aspetto importante della 

riforma del sistema giudiziario consiste nella definizione di criteri di priorità nell'esercizio dell'azione 

penale da parte del Parlamento, tuttora in discussione in Senato (cfr. Relazione sullo Stato di diritto 2024, 

Italia, pag. 8). 
9 Per una descrizione del progetto di riforma cfr. Relazione sullo Stato di diritto 2024, Italia, pagg. 5-8. 

In occasione della visita in Italia, il Ministero della Giustizia ha chiarito che la legislazione ordinaria di 

attuazione della riforma (essenziale per valutare la riforma stessa) sarà redatta dopo l'approvazione 

parlamentare della riforma e che le decisioni dell'Alta Corte disciplinare potranno essere impugnate dinanzi 

alla Corte suprema di cassazione. 
10 Disegno di legge A.S. 1353. Trattandosi di una riforma costituzionale, dopo l'approvazione del Senato il 

provvedimento dev'essere approvato una seconda volta da entrambe le camere del Parlamento senza 

modifiche, almeno tre mesi dopo la prima approvazione. 
11 Cfr. il parere del Consiglio superiore della magistratura (disponibile qui). In occasione della visita in Italia 

la magistratura (Associazione Nazionale Magistrati, Magistratura Democratica, Magistratura Indipendente, 

AreaDG, Unicost) e la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo hanno espresso preoccupazioni sulla 

riforma. Cfr. anche MEDEL (2025), contributo scritto, pagg. 9 e 10. 
12 Il comunicato stampa è disponibile qui. 
13 La relazione sulla riunione è disponibile qui. 

https://www.csm.it/web/csm-internet/attualita/news/-/asset_publisher/lYHW15eZhUj3/document/id/6114818/maximized?inheritRedirect=false&redirect=https%3A%2F%2Fwww.csm.it%2Fweb%2Fcsm-internet%2Fattualita%2Fnews%3Fp_p_id%3D101_INSTANCE_lYHW15eZhUj3%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dmaximized%26p_p_mode%3Dview%26_101_INSTANCE_lYHW15eZhUj3_struts_action%3D%252Fasset_publisher%252Fview
https://www.associazionemagistrati.it/doc/4624/un-successo-lo-sciopero-in-difesa-della-carta.htm
https://www.governo.it/en/articolo/president-meloni-meets-associazione-nazionale-magistrati/27831.
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confronti dei magistrati14. Sulla base di un confronto con altri sistemi giuridici europei, il 

Ministro della Giustizia ritiene che la separazione delle carriere rafforzi il ruolo dei magistrati 

e attui il principio generale secondo cui la giurisdizione è esercitata tramite un equo processo 

in cui le parti sono su un piano di parità dinanzi a un giudice imparziale15. Il Governo osserva 

che la separazione delle carriere dei magistrati giudicanti e dei magistrati requirenti esiste in 

molti sistemi giuridici europei16. 

La Corte costituzionale ritiene che la riforma globale degli organi di giurisdizione 

tributaria rappresenti un progresso adeguato in direzione di un sistema più equo che 

rispetti i principi costituzionali. L'istituzione del Dipartimento della Giustizia Tributaria era 

compresa in una riforma generale delle corti di giustizia tributaria volta a migliorare la qualità 

della giurisdizione fiscale. Per tenere conto delle preoccupazioni circa l'indipendenza delle 

nuove corti di giustizia tributaria dal Ministero dell'Economia e delle finanze17, quest'ultimo 

ha istituito al suo interno un organo autonomo, distinto dal Dipartimento delle Finanze. 

Tuttavia il Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria ritiene che il livello di 

indipendenza delle corti di giustizia tributaria non sia aumentato poiché il Dipartimento è di 

fatto un ramo del Ministero, le corti di giustizia tributaria continuano a essere funzionalmente 

dipendenti dal Ministero, il ruolo del Consiglio di Presidenza in qualità di organo autonomo 

rimarrebbe limitato e i magistrati tributari continuano a essere per la maggior parte giudici 

onorari, con una dotazione finanziaria insufficiente18. La Corte costituzionale ha dichiarato 

inammissibili le questioni sollevate da alcune corti di giustizia tributaria riguardo 

all'indipendenza e all'imparzialità dei magistrati tributari, giudicando che le riforme introdotte 

dalla legge 31 agosto 2022, n. 130 rappresentino un progresso adeguato verso un sistema più 

imparziale e conforme ai principi costituzionali19. 

Alcuni portatori di interessi hanno segnalato esternazioni di esponenti politici che 

criticavano la magistratura. Le esternazioni, riguardanti anche singoli giudici e pubblici 

ministeri, sarebbero state fatte da funzionari governativi e da parlamentari a proposito di 

indagini in corso e decisioni giudiziarie per lo più in materia di immigrazione. Alcuni dei 

giudici interessati sono stati posti sotto protezione istituzionale dal Consiglio superiore della 

magistratura20 o sotto la vigilanza della polizia21, anche a causa dei rischi connessi ai 

procedimenti che trattano. La magistratura ha espresso preoccupazioni circa la perdita del 

rispetto reciproco fra le istituzioni e le ripercussioni di questi episodi sulla fiducia dei 

cittadini nella magistratura stessa22. Secondo le norme europee, anche se criticare le decisioni 

 
14 Visita in Italia, Consiglio nazionale forense, Unione delle Camere Penali Italiane. 
15 Il discorso del Ministro della Giustizia in occasione dell'inaugurazione dell'anno giudiziario il 

14 gennaio 2025 è disponibile qui. 
16 Governo italiano (2025b), contributo scritto aggiuntivo per la Relazione sullo Stato di diritto 2025. 

17 Relazione sullo Stato di diritto 2024, pagg. 8 e 9. 
18 Visita in Italia, Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria. Preoccupazioni analoghe sono state 

espresse dal Consiglio nazionale forense (cfr. il discorso tenuto il 12 marzo 2025 dal rappresentante del 

Consiglio in occasione della cerimonia di inaugurazione dell'Anno giudiziario tributario 2025, 

disponibile qui). 
19 Sentenza n. 204 della Corte costituzionale. Cfr. anche il contributo scritto del Dipartimento della Giustizia, 

pag. 2. 
20 Nel periodo compreso tra luglio 2024 e febbraio 2025 il Consiglio superiore della magistratura ha aperto 

cinque procedimenti per proteggere l'indipendenza dei giudici (contributo scritto, pag. 16). 
21 A febbraio 2025, nel complesso (non soltanto in relazione alle questioni delineate nel presente paragrafo) 

273 magistrati erano sotto la protezione della polizia. 
22 Visita in Italia, Corte suprema di cassazione, Procura generale presso la Corte suprema di cassazione, 

Associazione Nazionale Magistrati, AreaDG, Magistratura Democratica, Unicost. Cfr. anche MEDEL 

 

https://www.giustizia.it/giustizia/page/it/intervento_del_ministro_in_cassazione
https://webtv.camera.it/evento/27602
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giudiziarie è un aspetto normale del dibattito democratico, i poteri esecutivo e legislativo 

dovrebbero evitare critiche tali da minare l'indipendenza della magistratura o la fiducia dei 

cittadini nella stessa23. 

Qualità  

Prosegue a ritmo sostenuto l'assunzione di magistrati e personale amministrativo negli 

organi giudiziari, sebbene rimangano lacune persistenti. Tra luglio 2024 e aprile 2025 

hanno preso funzione 578 nuovi magistrati ordinari (penali e civili)24. Tra la fine del 2025 e il 

2026 dovrebbero essere completati i concorsi per l'assunzione di altri 1 050 magistrati 

ordinari25. Il vasto piano di assunzioni permetterà di colmare la notevole carenza di magistrati 

ordinari, che attualmente ammonta in tutto al 17 %26. Da luglio 2024 ad aprile 2025 hanno 

preso funzione 849 membri del personale amministrativo dei tribunali ordinari, ma rimane un 

tasso di carenza del 37 % circa; nel 2024 sono stati indetti quattro concorsi, che dovrebbero 

essere completati entro la fine del 202527. La percentuale di posti vacanti presso la Corte 

suprema di cassazione è all'incirca del 20 % per quanto riguarda gli incarichi giurisdizionali 

(anche se negli ultimi anni i concorsi sono stati indetti a un ritmo più regolare che in passato) 

e del 33 % per quanto riguarda il personale amministrativo28. Nel settore della giustizia 

amministrativa, all'inizio del 2025 si registrava una carenza generale del 13 % per quanto 

riguarda i giudici (ma entro la fine del 2025 devono essere indetti i concorsi per 53 posti) e 

del 23 % circa per quanto riguarda il personale amministrativo 29. Nel settore della giustizia 

tributaria, entro la fine del 2025 dovrebbe essere completato un concorso per l'assunzione di 

146 giudici indetto nel 2024 e nei prossimi anni saranno indetti altri concorsi, allo scopo di 

attuare il piano di sostituzione dei giudici onorari con giudici professionali; il personale 

amministrativo presenta una carenza del 26 % circa, ma entro la fine del 2025 dovrebbero 

essere assunte altre 41 persone30. Per quanto riguarda la Corte dei conti, la carenza 

complessiva di personale è stimata intorno al 23 %31; lo scorso anno sono stati assunti 

30 nuovi magistrati, il che porta il tasso di posti vacanti al 15 % circa, e si svolgono 

regolarmente concorsi per la nomina di nuovi magistrati32; sono stati inoltre assunti 

29 membri del personale amministrativo. Infine nel febbraio 2025, con la nomina di quattro 

giudici da parte del Parlamento (dopo un blocco iniziato nel dicembre 2023), la Corte 

costituzionale è tornata nel pieno dei suoi effettivi; lo scorso anno sono stati assunti 

 
(2025), contributo scritto, pag. 11. Nel discorso per l'inaugurazione dell'anno giudiziario 2025, la Prima 

Presidente della Corte suprema di cassazione ha ricordato la necessità di un clima di "rispetto reciproco fra 

le varie istituzioni dello Stato [...]: un vero e proprio patto per lo Stato di diritto in grado di alimentare la 

fiducia dei cittadini nei confronti di tutti gli organi cui la Carta fondamentale assegna l'esercizio di 

funzioni sovrane". 
23 Comitato dei ministri del Consiglio d'Europa (2010), raccomandazione CM/Rec(2010)12, punto 18. 

Cfr. anche commissione di Venezia (2013), punti 21 e 22. 
24 Si tratta dei magistrati che hanno vinto i concorsi indetti nel 2021 e nel 2022, i quali diventeranno 

pienamente operativi dopo un tirocinio di 12 mesi. Governo italiano (2025a), contributo scritto, pag. 14. 
25 Governo italiano (2025a), contributo scritto, pagg. 14 e 15. I concorsi sono stati indetti nel 2023 e nel 2024. 
26 Ministero della Giustizia (2025), contributo scritto. In 14 distretti (su 29) il tasso di carenza supera il 50 %. 
27 Ministero della Giustizia (2025), contributo scritto, allegato 3; Governo italiano (2025a), contributo scritto, 

pagg. 15-20. 
28 Visita in Italia, Corte suprema di cassazione e Procura generale presso la Corte suprema di cassazione. 
29 Consiglio di Stato (2025), contributo scritto, pagg. 11-17. 
30 Dipartimento della Giustizia Tributaria (2025), contributo scritto, pagg. 4, 9 e 10. 
31 Corte dei conti (2025), contributo scritto. 
32 Corte dei conti e Procura generale presso la Corte dei conti (2025), contributo scritto, pag. 5. 
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36 membri del personale amministrativo33. Se da un lato vanno riconosciuti i progressi 

compiuti negli ultimi anni, dall'altro tra i portatori di interessi è consolidata la convinzione 

che coprire i posti vacanti nel personale giudiziario e amministrativo degli organi 

giurisdizionali sia essenziale per rendere più efficiente il sistema giudiziario italiano34. 

I portatori di interessi hanno confermato il contributo positivo degli Addetti all'Ufficio 

del Processo alla gestione dei procedimenti giudiziari, anche se il numero degli Addetti 

in funzione ha continuato a diminuire. Nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, l'Italia ha introdotto Addetti all'Ufficio del Processo adeguati alle dimensioni e alle 

esigenze di ciascun organo giurisdizionale, allo scopo di aumentarne la produttività. 

In particolare, gli Addetti aiutano i magistrati a gestire le cause, a preparare le udienze e a 

redigere le sentenze35. I portatori di interessi hanno ribadito che gli Addetti hanno aiutato ad 

aumentare l'efficienza e la qualità del sistema giudiziario, contribuendo efficacemente a 

ridurre la durata dei procedimenti36. Malgrado l'impegno delle autorità (e i vari concorsi 

svolti nel 2024), l'anno scorso ha continuato a registrarsi un tasso elevato di dimissioni tra gli 

Addetti e di conseguenza è calato il numero di Addetti in funzione (di 186 unità negli organi 

giurisdizionali ordinari e di 26 unità negli organi giurisdizionali amministrativi tra 

luglio 2024 e gennaio 2025)37. 

Si registrano ulteriori progressi nell'attuazione della raccomandazione relativa al 

miglioramento della digitalizzazione nelle sedi penali e nelle procure38. Mentre gli altri 

rami del sistema giudiziario sono già pienamente digitalizzati39, l'Italia dispone di soluzioni 

digitali limitate per celebrare e seguire i procedimenti giudiziari penali40. L'uso del sistema di 

gestione delle cause (APP) è stato reso obbligatorio in tutti gli uffici giudiziari penali e le 

procure dal 1° gennaio 2025, e dal 31 marzo un'altra serie di atti dovrà essere svolta in forma 

esclusivamente digitale, in vista di una completa digitalizzazione della gestione delle cause 

entro la fine del 202541. Tuttavia, a causa di carenze relative al sistema, 87 uffici giudiziari 

penali e procure hanno scelto di derogare all'obbligo e hanno rimandato l'avvio effettivo 

dell'APP42. Nella seconda metà del 2024 il Consiglio superiore della magistratura ha istituito 

 
33 Corte costituzionale (2025), contributo scritto. 
34 Consiglio nazionale forense (2025), contributo scritto, pag. 13. Visita in Italia, AreaDG, Unicost, 

Magistratura Indipendente, Magistratura Democratica. 
35 Investimento 1.8 del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Gli Addetti all'Ufficio del Processo sono stati 

assunti dagli organi giurisdizionali ordinari e da quelli amministrativi. 
36 Governo italiano (2025a), contributo scritto, pag. 26. Visita in Italia, Consiglio di Stato, Magistratura 

Democratica, Magistratura Indipendente. Secondo AreaDG, sarebbe stato possibile prevedere Addetti 

all'Ufficio del Processo anche per le procure (non solo per gli uffici giudiziari, come stabilito dal PNRR). 
37 Governo italiano (2025a), contributo scritto, pag. 26. 
38 Nella Relazione sullo Stato di diritto 2024 si raccomandava all'Italia di "proseguire gli sforzi volti a 

migliorare ulteriormente il livello di digitalizzazione nelle sedi penali e nelle procure". 
39 Da ultimo, con il completamento del processo di digitalizzazione della giustizia tributaria secondo il 

calendario stabilito dal decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 220, e il lancio della piattaforma 

PRO.DI.GI.T. 
40 Quadro di valutazione UE della giustizia 2025, grafico 48. 
41 Applicativo del Processo Penale: cfr. decreto del Ministero della Giustizia 27 dicembre 2024, n. 206. 
42 Le difficoltà tecniche sono state confermate dal Governo italiano (2025, contributo scritto, pag. 24). 

I problemi riguardavano soprattutto la velocità della piattaforma, la frequenza elevata di messaggi di errore, 

l'accesso limitato agli atti giudiziari e la mancata corrispondenza tra i tipi di atti giudiziari previsti dal 

codice di procedura penale e quelli disponibili sulla piattaforma. Ulteriori difficoltà deriverebbero dal fatto 

che le attrezzature dei tribunali sono obsolete, l'affidabilità delle connessioni internet ivi disponibili è spesso 

insufficiente a permettere la completa digitalizzazione e il personale amministrativo non ha ricevuto una 
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un'apposita task force e il Ministero della Giustizia ha svolto varie visite presso gli organi 

giurisdizionali per raccogliere opinioni e riscontri degli utenti, allo scopo di individuare le 

possibili soluzioni per digitalizzare entro la fine del 2025 l'intero processo di primo grado43. 

Nonostante alcune battute d'arresto, sono stati compiuti progressi nell'attuazione della 

raccomandazione formulata nella Relazione sullo Stato di diritto 2024. 

Efficienza  

Malgrado qualche miglioramento dei tempi di esaurimento, la durata dei procedimenti 

rimane un problema grave. Nel 2023 i tempi di esaurimento dei contenziosi civili e 

commerciali sono diminuiti nei tre i gradi di giudizio (di 29 giorni nel primo, 50 nel secondo 

e 60 nel terzo, rispetto al 2022), ma sono rimasti i più lunghi nell'UE: occorrono ancora circa 

sei anni per risolvere tali contenziosi44. Nel 2023 i tempi di esaurimento delle cause penali di 

primo grado sono nettamente diminuiti passando a 281 giorni dai 355 giorni del 202245. 

L'Italia rimane soggetta alla sorveglianza rafforzata del Comitato dei Ministri del Consiglio 

d'Europa per la durata dei procedimenti civili e penali46. Nei settori della giustizia 

amministrativa e tributaria si registrano lievi miglioramenti: nel 2023 il tempo necessario per 

definire le cause amministrative in tutti i gradi di giudizio è diminuito di 13 giorni (976 giorni 

rispetto ai 989 del 2022)47 e per le cause tributarie di 96 giorni (1 071 giorni rispetto ai 1 167 

del 2022)48. Nel 2023 l'Italia ha dovuto versare un importo totale di 88 376 682,61 EUR di 

risarcimento in seguito ad azioni intentate da privati per la durata eccessiva dei procedimenti 

giudiziari49. 

Prosegue la tendenza positiva in termini di riduzione dell'arretrato. Nel 2023 il tasso di 

definizione dei procedimenti giudiziari è migliorato per tutte le giurisdizioni, a conferma 

della tendenza positiva osservata negli anni precedenti. In particolare, per quanto riguarda i 

contenziosi civili e commerciali il tasso di ricambio è stato del 110 % e il numero di 

procedimenti pendenti è diminuito di 69 849 unità (da 2 027 478 procedimenti nel 2022 a 

1 957 629 nel 2023) in primo grado50. Per le cause penali il tasso di ricambio è stato del 

111 % e il numero di procedimenti pendenti è diminuito di 174 078 unità (da 1 118 090 

procedimenti nel 2022 a 944 012 nel 2023)51. Per le cause amministrative (in tutti i gradi di 

 
formazione sufficiente per usare la piattaforma. AreaDG, Magistratura Democratica, Magistratura 

indipendente, Unicost (2025), contributo scritto. Visita in Italia, Unione delle Camere Penali Italiane. 
43 Visita in Italia, Ministero della Giustizia. Consiglio superiore della magistratura (2025), contributo scritto, 

pag. 15. Il livello di digitalizzazione è invece molto buono nelle altre giurisdizioni: i sistemi giudiziari 

civile, tributario, amministrativo e contabile sono completamente digitalizzati. Visita in Italia, Ministero 

della Giustizia, Dipartimento della Giustizia Tributaria, Consiglio di Stato, Corte dei conti, Corte suprema 

di cassazione. 
44 Quadro di valutazione UE della giustizia 2025, grafici 6 e 7. Nel 2023 i tempi di esaurimento erano di 

511 giorni in primo grado (540 giorni nel 2022), 703 giorni in secondo grado (753 giorni nel 2022), 

1 003 giorni in terzo grado (1 063 giorni nel 2022). 
45 Ministero della Giustizia (2025), contributo scritto, allegato I. 
46 Consiglio d'Europa, tabella dei casi soggetti alla sorveglianza rafforzata del Comitato dei Ministri. 
47 Quadro di valutazione UE della giustizia 2025, grafico 9. Nel 2023 si è registrato un lieve aumento della 

durata dei procedimenti in primo grado, dovuto - come il Consiglio di Stato ha chiarito durante la visita in 

Italia - a circostanze impreviste e abbondantemente compensato dalla riduzione dei tempi di esaurimento in 

secondo grado. Nel settembre 2024, il Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa ha terminato la 

sorveglianza della durata eccessiva dei procedimenti amministrativi: si veda qui. 
48 Dipartimento della Giustizia Tributaria (2025), contributo scritto, pag. 8. 
49 Ministero della Giustizia (2025), contributo scritto. 
50 Ministero della Giustizia (2025), contributo scritto, allegato II. 
51 Ministero della Giustizia (2025), contributo scritto, allegato I. 

file:///C:/Users/hilihch/AppData/Local/Microsoft/Windows/INetCache/Content.Outlook/CC2FW2DW/link
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giudizio) il tasso di ricambio è stato del 123 % e il numero di procedimenti pendenti è 

diminuito del 10 % circa52. Per le cause tributarie, in ultimo grado il tasso di ricambio è stato 

del 113 % e il numero di procedimenti pendenti è diminuito di 4 012 unità (da 45 919 

procedimenti nel 2022 a 41 907 nel 2023)53. Per quanto riguarda la giustizia contabile, il 

tasso di ricambio nel 2024 è stato del 98 %54. 

La riforma del sistema di mediazione è destinata a migliorare l'efficienza del sistema 

giudiziario e la sua incidenza dovrà essere valutata nel corso del tempo. 

Il 25 gennaio 2025 è entrata in vigore una revisione delle disposizioni in materia di 

mediazione e negoziazione assistita, con l'obiettivo di incoraggiare ulteriormente il ricorso a 

tali strumenti e ridurre il numero di procedimenti giudiziari55. Questa revisione interviene in 

un contesto in cui l'uso della mediazione è già aumentato grazie alle riforme degli ultimi anni: 

nel 2023 i casi mediati sono aumentati dell'11 % rispetto al 2022, anche se la percentuale 

complessiva dei casi in cui la mediazione ha avuto successo nel 2023 è stata del 15 %56. 

II. QUADRO ANTICORRUZIONE  

La percezione fra gli esperti, i cittadini e i dirigenti aziendali è che il livello di 

corruzione nel settore pubblico continui ad essere relativamente elevato. Nell'Indice di 

percezione della corruzione 2025 di Transparency International l'Italia ha ricevuto un 

punteggio di 54/10057 e si è classificata al 19° posto nell'UE e al 52° posto a livello mondiale. 

Questa percezione è rimasta relativamente stabile negli ultimi cinque anni58. 

L'indagine speciale Eurobarometro 2025 sulla corruzione mostra che l'82 % dei rispondenti 

ritiene che la corruzione sia diffusa nel paese (contro una media UE del 69 %) e il 41 % 

ritiene di subirne personalmente gli effetti nel quotidiano (media UE: 30 %). 

Per quanto riguarda le imprese, l'81 % delle aziende reputa che la corruzione sia diffusa 

(media UE: 63 %) e il 44 % ritiene che sia un problema nel mondo degli affari 

(media UE: 35 %). Il 43 % degli intervistati ritiene che l'efficacia dei procedimenti penali sia 

sufficiente per dissuadere dalle pratiche di corruzione (media UE: 36 %), mentre il 38 % delle 

imprese ritiene che le persone e le imprese che corrompono un alto funzionario siano punite 

in modo adeguato (media UE: 33 %)59. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione è stato aggiornato e il Piano per il governo aperto, di 

recente adozione, comprende azioni tese a migliorare l'integrità. Nel gennaio 2025 

l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha approvato l'aggiornamento del Piano 

 
52 Consiglio di Stato (2025), contributo scritto, pagg. 2-6. Quadro di valutazione UE della giustizia 2025, 

grafici 8, 9, 12 e 16. 
53 Corte di cassazione (2025), contributo scritto. 
54 Corte dei conti (2025), contributo scritto. 
55 Decreto legislativo 27 dicembre 2024, n. 216, Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 

10 ottobre 2022, n. 149, in materia di mediazione civile e commerciale e negoziazione assistita. 

Il decreto, fra l'altro, disciplina l'uso dei mezzi elettronici per partecipare alla mediazione, stabilisce le 

prescrizioni relative agli organismi di mediazione e la durata della procedura di mediazione ecc. 
56 Ministero della Giustizia (2025), contributo scritto, allegato 4, pag. 3. 
57 Il livello di corruzione percepita è classificato come segue: basso (superiore a 79), relativamente basso 

(tra 79 e 60), relativamente alto (tra 59 e 50), alto (inferiore a 50). 
58 Da 53 nel 2020 il punteggio è passato a 54 nel 2024. Quando negli ultimi cinque anni il punteggio varia di 

oltre cinque punti si considera che aumenta/diminuisce significativamente; quando la variazione è compresa 

tra 4 e 5 punti si considera che migliora/peggiora; quando la variazione è compresa tra 1 e 3 punti si 

considera relativamente stabile. 
59 Dati di Speciale Eurobarometro [561] (2025) e Flash Eurobarometro [557] (2025). 
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Nazionale Anticorruzione (PNA)60, con nuove linee guida sulle procedure semplificate per 

combattere i rischi di corruzione nei piccoli comuni61. Il sesto Piano d'Azione Nazionale per 

il governo aperto (adottato dal Ministero per la Pubblica Amministrazione nel luglio 2024) 

comprende un impegno a migliorare l'integrità nella pubblica amministrazione e una guida 

sull'uso di indicatori e dati aperti per prevenire la corruzione negli appalti pubblici62. 

La legge che abroga il reato di abuso d'ufficio è stata dichiarata conforme alla 

Costituzione. Nell'agosto 2024 è entrata in vigore la legge che abroga la fattispecie 

dell'abuso d'ufficio e limita l'ambito di applicazione del reato di traffico di influenze illecite, 

che era stata presentata su richiesta della maggioranza delle autorità locali. La legge aveva 

sollevato alcune preoccupazioni, fra l'altro da parte dell'ANAC63. La convenzione delle 

Nazioni Unite contro la corruzione incoraggia gli Stati membri a esaminare l'opportunità di 

criminalizzare l'abuso d'ufficio e il traffico di influenze illecite, il che può fornire alle autorità 

di contrasto e alle procure uno strumento importante per combattere la corruzione64. 

La Corte costituzionale si è pronunciata sulla legge del 2024 che abroga il reato di abuso 

d'ufficio sulla base di varie richieste di riesame e nel maggio 2025 ha dichiarato che la legge 

non viola la Costituzione ed è conforme alla convenzione delle Nazioni Unite contro la 

corruzione65. È attualmente pendente in Parlamento un disegno di legge che limita 

ulteriormente la durata delle intercettazioni, al fine di combatterne l'uso frequente al di là 

delle esigenze dell'indagine66. È ancora all'esame del Senato un altro disegno di legge volto a 

ridurre il tempo disponibile per svolgere i procedimenti penali, anche nei casi di corruzione67. 

È diminuito il numero di condanne per reati di corruzione comminate nei confronti di 

persone fisiche e giuridiche. Dalle 1 668 condanne a carico di persone fisiche e 30 a carico 

di persone giuridiche del 2023 si è passati rispettivamente a 969 e 18 nel 202468, 

ma la riduzione è attribuibile in parte a un arretrato nella raccolta dei dati69. 

 
60 La consultazione si è conclusa nel gennaio 2025. 
61 Quali i comuni con meno di 5 000 abitanti o meno di 50 dipendenti. ANAC (2025a). Nel settembre 2024 

l'ANAC ha firmato un protocollo d'intesa con il Ministero dell'Interno, il Ministero per la Pubblica 

Amministrazione e l'Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) volto a promuovere iniziative 

anticorruzione nelle piccole amministrazioni pubbliche. ANAC (2025), contributo scritto, pag. 1. 
62 Piano d'Azione Nazionale per il governo aperto (2024). 
63 ANAC (2024e). Sistema Penale (2023). 
64 Cfr. Relazione sullo Stato di diritto 2024, pag. 15. L'abuso di pubblico ufficio e il traffico di influenze 

illecite figurano nella convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione e il traffico di influenze illecite 

figura nella convenzione penale del Consiglio d'Europa sulla corruzione. L'articolo 19 della convenzione 

delle Nazioni Unite contro la corruzione recita: "Ciascuno Stato Parte esamina l'adozione delle misure 

legislative e delle altre misure necessarie per conferire il carattere di illecito penale, quando l'atto è stato 

commesso intenzionalmente, al fatto per un pubblico ufficiale di abusare delle proprie funzioni o della sua 

posizione, ossia di compiere o di astenersi dal compiere, nell'esercizio delle proprie funzioni, un atto in 

violazione delle leggi al fine di ottenere un indebito vantaggio per se o per un'altra persona o entità". 

Nella proposta di direttiva anticorruzione la Commissione ha proposto di criminalizzare tali reati a livello 

dell'Unione (COM(2023) 234 final del 3 maggio 2023). 
65 La decisione è stata pubblicata in una comunicazione dell'8 maggio 2025 della Corte costituzionale. 
66 Il disegno stabilisce una durata più limitata, di 45 giorni, per le operazioni di intercettazione, salvo che 

emergano altri elementi specifici e concreti (Senato, A.C. 2084). 
67 Visita in Italia, Ministero della Giustizia. 
68 Nel 2024 sono state condannate 969 persone fisiche e 18 persone giuridiche, nel 2023 rispettivamente 1668 

e 30. Tra le persone fisiche, nel 2024 sono state irrogate sanzioni pecuniarie in 75 casi, pene privative della 

libertà in 722 casi e sia le une che le altre in 6 casi (nel 2023 le cifre erano rispettivamente 66, 1 295 e 79). 

Ministero della Giustizia (2025), contributo scritto, allegato 2. 
69 La Relazione sullo Stato di diritto 2024 registrava 1361 condanne comminate nei confronti di persone 

fisiche nel 2023. Secondo i dati forniti dalle autorità italiane ai fini della relazione di quest'anno, nel 2023 le 
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La percentuale elevata di condanne sospese (67 % nel 2024) rimane simile agli anni 

precedenti70. La Guardia di Finanza ha svolto indagini per corruzione riguardo a 

un'organizzazione criminale basata in diverse giurisdizioni e attiva nel settore 

dell'istruzione71, e le autorità di contrasto hanno effettuato perquisizioni a carico di sei 

funzionari pubblici per presunti reati di corruzione nell'ambito di un appalto pubblico. 

La Procura europea (EPPO) ha indagato su 51 casi di corruzione nel 202472. Il registro dei 

titolari effettivi è stato sospeso73 e le misure contro la corruzione internazionale hanno 

sollevato alcune preoccupazioni74. La Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo ha 

assunto altri tre vice procuratori (in precedenza ne esisteva uno solo) per favorire il 

coordinamento della lotta contro la criminalità organizzata, compresa la corruzione75. 

L'ANAC ha rafforzato le sue risorse umane e ha formulato linee guida sul divieto di 

"pantouflage", mentre sta preparando quelle sulla segnalazione di illeciti 

(whistleblowing). Lo scorso anno l'ANAC ha rafforzato il personale76 e ha continuato a 

impartire ai funzionari pubblici, insieme alla Scuola Nazionale dell'Amministrazione (SNA), 

corsi di formazione sulla prevenzione della corruzione77. Nel 2024 l'ANAC ha registrato un 

aumento del 40 % delle attività di vigilanza rispetto al 2023, ma una diminuzione analoga 

(-43 % circa) dell'attività sanzionatoria, e ha esaminato 200 casi di conflitto di interessi78. 

Nel 2024 l'ANAC ha adottato con una delibera le linee guida sul divieto di "pantouflage", 

per chiarire i suoi poteri di vigilanza e sanzionatori e aiutare le pubbliche amministrazioni a 

gestire questi casi; prevede inoltre di impartire specifici corsi di formazione ai funzionari 

responsabili dell'integrità presso le istituzioni pubbliche79. I piani annuali anticorruzione di 

varie istituzioni sono raccolti in formato digitale e verificati dall'ANAC (che ha irrogato 

36 sanzioni nel 2024 nei confronti di istituzioni pubbliche che non avevano adottato la loro 

strategia anticorruzione annuale)80. L'ANAC ha ricevuto nel 2024 un numero di segnalazioni 

 
condanne a carico di persone fisiche sono state 1 668. Queste differenze possono essere attribuite a un 

arretrato nella trasmissione dei dati. Lo stesso potrebbe essere accaduto per quanto riguarda i dati del 2024, 

ma è comunque improbabile che il numero finale di condanne comminate nel 2024 raggiunga quello 

registrato nel 2023. 
70 Nel 2024 erano sospese 654 condanne, rispetto alle 1 090 del 2023 e alle 1 069 del 2022 

(pari rispettivamente al 65 % e al 70 % del totale delle condanne). Ministero della Giustizia (2025), 

contributo scritto, allegato 2. 
71 Guardia di Finanza (2025), contributo scritto, pagg. 9 e 10. 
72 EPPO (2025), contributo scritto, pagg. 30-32. Il numero corrisponde quasi al 2 % del numero totale di 

indagini di EPPO in Italia. 
73 La sospensione è stata decisa nell'attesa della decisione della Corte di giustizia dell'Unione europea in 

merito a una domanda presentata dal Consiglio di Stato (visita in Italia, Ministero della Giustizia). 
74 L'OCSE ha indicato che 7 delle raccomandazioni precedenti sono state attuate solo in parte e altre 23 non 

sono state attuate: cfr. OCSE (2024). 
75 Nello specifico, un procuratore aggiunto e due sostituti procuratori. Visita in Italia, Direzione Investigativa 

Antimafia. Italia (2025), contributo scritto, pag. 13. 
76 L'ANAC ha assunto 4 assistenti amministrativi e ha avviato una procedura di assunzione per 4 dirigenti, 

con l'obiettivo di aumentare il personale da 378 a 400 unità. ANAC (2024d), pag. 347. ANAC (2025), 

contributo scritto, pagg. 16 e 17. 
77 Formazione sulla lotta alla corruzione, sulla trasparenza e l'etica nella pubblica amministrazione, con un 

diploma specifico relativo all'integrità negli appalti pubblici. SNA (2025), contributo scritto, pag. 3. 
78 Per il 2024 le richieste di pareri presentate all'ANAC sono rimaste stabili rispetto all'anno precedente 

(circa 5 000 richieste l'anno). L'ANAC ha aperto in tutto 642 fascicoli, di cui 450 di vigilanza e 

61 sanzionatori, rispetto ai 621 aperti nel 2023. ANAC (2025), contributo scritto, pagg. da 4 a 8. 

L'ANAC ha indicato la necessità di regolamentare meglio i conflitti di interessi. ANAC (2025b). 
79 ANAC (2024a). Visita in Italia, ANAC. 
80 ANAC (2025), contributo scritto, pag. 14. 
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di misure di ritorsione da parte di informatori più alto che nel 2023 (+33 %)81 e prevede di 

redigere entro il 2025 linee guida sull'istituzione di canali di segnalazione interni82. 

Nel 2024 sono state presentate 271 richieste di imputazione per reati finanziari contro la 

pubblica amministrazione (per un valore di circa 277 milioni di EUR) alla Corte dei conti, 

che ha emesso 177 condanne (per un valore di circa 41 milioni di EUR)83. Il disegno di legge 

volto a riformare la Corte dei conti, presentato su iniziativa del Parlamento, è attualmente in 

discussione al Senato e sta ricevendo un ampio sostegno da parte di autorità centrali e locali. 

Il suo obiettivo è potenziare il sistema di controllo preventivo esercitato dalla Corte dei conti 

sugli atti dell'amministrazione in modo da evitare che siano soggetti a indagini successive. 

Tuttavia la Corte dei conti ha sollevato alcune preoccupazioni in merito all'effettivo contrasto 

della corruzione, legate, fra l'altro, a quello che ritiene un ampliamento dell'elenco di 

proroghe in relazione alle quali non potrebbe intervenire84. 

Sono state avviate azioni per migliorare l'integrità delle forze di polizia e formazioni 

destinate ai giudici. Sono state sollevate preoccupazioni circa la completezza delle misure 

relative all'integrità dei funzionari di alto livello. Le forze di polizia hanno accolto 

suggerimenti85 volti a migliorare le misure di integrità ad esse applicabili86. La Scuola 

Superiore della Magistratura ha impartito formazioni (sia sull'integrità dei membri della 

magistratura, sia sulle metodologie per perseguire i casi di corruzione)87. 

Si rilevano alcuni progressi per quanto riguarda la raccomandazione di adottare una 

normativa complessiva sul conflitto di interessi88. Manca ancora all'Italia una normativa 

complessiva sul conflitto di interessi per i titolari di cariche pubbliche, compresi i 

parlamentari89. Nell'ottobre 2024 l'ANAC ha pubblicato una relazione analitica sul conflitto 

di interessi in cui ha espresso preoccupazioni circa la coerenza delle misure sulle 

dichiarazioni patrimoniali applicate agli alti funzionari ministeriali, ai membri del loro 

personale e ai loro consulenti, e l'utilizzabilità delle dichiarazioni pubbliche di alcuni 

 
81 Nel 2024 sono state presentate circa 1 350 segnalazioni, di cui 387 sono state considerate inammissibili, 

102 sono state respinte, 81 sono rimaste sotto indagine e 780 sono state oggetto di scrutinio preliminare. 

Governo italiano (2025a), contributo scritto, pag. 36. 
82 Visita in Italia, ANAC. 
83 Corte dei conti (2025), contributo scritto, pag. 6. 
84 Corte dei conti (2025), contributo scritto, pagg. 1 e 2. 
85 GRECO ha invitato a prendere misure analoghe per la prevenzione dei conflitti di interessi e l'informativa 

finanziaria, il codice di condotta sulla consapevolezza, gli orientamenti sui doni, l'attività di lobbying e le 

sanzioni adeguate, per tutti i titolari di funzioni esecutive di alto livello. A parere del GRECO sarebbe utile 

predisporre controlli di integrità regolari e impartire formazioni sulla protezione degli informatori ad uso 

della Polizia di Stato, dei Carabinieri e della Guardia di Finanza. GRECO (2024a). 
86 La Guardia di Finanza prevede di aggiornare le sue norme sui conflitti di interessi; il Ministero dell'Interno 

ha avviato una procedura per aggiornare il codice di comportamento dei suoi dipendenti, compresi gli 

agenti di polizia, mentre il Ministero della Giustizia ha creato un gruppo di lavoro per discutere circa le 

preoccupazioni sull'integrità nel corpo dei Carabinieri e per rispondervi. Ministero dell'Interno e Ministero 

della Giustizia (2025), contributo scritto, rispettivamente pag. 9 e allegato I. Visita in Italia, Guardia di 

Finanza. 
87 Una parte specifica della formazione era dedicata alla corruzione internazionale e alla responsabilità penale 

delle persone giuridiche. Scuola Superiore della Magistratura (2025), contributo scritto. ANSA (2024) e 

Il Fatto Quotidiano (2024a) (2024b), Reuters (2024). 
88 La Relazione sullo Stato di diritto 2024 raccomandava all'Italia di "adottare le proposte legislative in 

sospeso sui conflitti di interessi". 
89 Cfr. Relazione sullo Stato di diritto 2024, pag. 20. 
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parlamentari90. Rimane in sospeso una proposta di legge in materia di conflitto di interessi91 e 

volta a migliorare le disposizioni sull'integrità per i parlamentari92. La legge di bilancio 2025 

comprende alcune limitazioni condizionate dell'esercizio di incarichi retribuiti in società con 

sede fuori dall'UE per i parlamentari e i titolari di cariche di Governo, nonché per i presidenti 

delle Regioni93. Si constatano pertanto alcuni progressi nell'attuazione delle raccomandazioni 

formulate negli scorsi anni. 

Si registrano progressi limitati nell'attuazione della raccomandazione riguardante 

l'adozione di norme complessive sul lobbying94. La mancanza di una regolamentazione 

generale delle attività di lobbying continua a essere percepita come una delle principali 

carenze nel sistema di integrità nazionale95. Il Presidente dell'ANAC ha sottolineato di fronte 

al Parlamento l'importanza di formulare una regolamentazione nazionale del lobbying, 

compreso un registro pubblicamente accessibile dei rappresentanti di interessi96. 

Nel 2024 hanno avuto luogo audizioni di esperti sui disegni di legge sul lobbying presentati 

alle due camere97, ma l'iter legislativo non è avanzato, neanche sulla questione dell'"impronta 

legislativa"98. Il Senato99 non ha adottato un registro dei rappresentanti di interessi e sono 

state sollevate preoccupazioni circa le misure in materia di lobbying applicabili ai funzionari 

di alto livello100. D'altra parte, tre Ministeri hanno introdotto volontariamente registri dei 

rappresentanti di interessi e codici di condotta che questi ultimi devono firmare. Si constatano 

pertanto progressi limitati nell'attuazione della raccomandazione formulata negli anni 

precedenti. 

Non vi sono ancora stati progressi sulla questione del finanziamento dei partiti politici e 

delle campagne elettorali mediante donazioni attraverso fondazioni e associazioni 

 
90 ANAC (2025), contributo scritto, allegato 6, e GRECO (2024a), pag. 28. Le dichiarazioni patrimoniali dei 

parlamentari sono pubblicamente disponibili sulle pagine di profilo dei parlamentari stessi, ma in formato 

pdf e scritte a mano, il che rende difficile leggerle e confrontarle. Transparency International (2024). 
91 Dopo essere stato approvato dalla Camera dei deputati il 28 maggio 2024, il disegno di legge sui conflitti di 

interessi rimane pendente al Senato. Il disegno di legge comprende misure per diversi titolari di cariche e 

vieta di ricevere pagamenti da Stati stranieri. Cfr. anche GRECO (2024b). 
92 La proposta di legge intende modificare e rafforzare il Regolamento interno della Camera dei deputati 

codificando alcune disposizioni sulla trasparenza del Codice di condotta del 2016 e inasprendo le sanzioni 

in caso di violazione. 
93 A norma della legge 30 dicembre 2024, n. 207, la remunerazione annua massima autorizzata per gli 

incarichi esterni ammonta a 100 000 EUR. 
94 La Relazione sullo Stato di diritto 2024 raccomandava all'Italia di "adottare norme complessive sul 

lobbying per l'istituzione di un registro operativo delle attività dei rappresentanti di interessi, compresa 

un'impronta legislativa". 
95 Relazione sullo Stato di diritto 2024, capitolo sull'Italia, pag. 21. Visita all'Italia, The Good Lobby. 
96 Governo italiano (2025a), contributo scritto, pag. 33. 
97 Nell'attuale legislatura, iniziata nell'ottobre 2022, cinque disegni di legge sono stati presentati alla Camera 

dei deputati e cinque al Senato, ma il dibattito legislativo non è ancora cominciato. Finora hanno avuto 

luogo soltanto audizioni di esperti, una ad agosto e una a settembre 2024. Relazione sullo Stato di diritto 

2024, capitolo sull'Italia, pagg. 21 e 22. Camera dei deputati (2025a). Camera dei deputati (2025b). 

Le ONG rimangono preoccupate per la mancanza di normativa sul lobbying. Civil Liberties Union for 

Europe (2025). 
98 Relazione sullo Stato di diritto 2024, capitolo sull'Italia, pag. 21. 
99 Relazione sullo Stato di diritto 2024, capitolo sull'Italia, pag. 21. 
100 Il GRECO ha invitato ad adottare misure analoghe sul lobbying per tutti i titolari di funzioni esecutive di 

alto livello. GRECO (2024a), pag. 20. 



 

15 

 

politiche, poiché i disegni di legge sono ancora all'esame del Parlamento101. 

La pratica persistente delle donazioni private ai partiti potrebbe rappresentare un ostacolo per 

la responsabilità pubblica e addirittura comportare l'esercizio di un'influenza sproporzionata 

sul programma politico da parte dei donatori privati a seconda dell'entità del rispettivo 

contributo102. I disegni di legge presentati alle due camere del Parlamento per affrontare la 

questione, da tempo in sospeso, non sono ancora stati discussi103, come non lo è stato quello 

volto a rafforzare l'autonomia della Commissione per la trasparenza e il controllo dei 

rendiconti dei partiti e dei movimenti politici104. Per il 2024 tale Commissione ha valutato 

76 rendiconti di partiti politici (di cui 52 sono stati giudicati conformi e 24 devono essere 

ancora esaminati) e ha ricevuto 10 rendiconti di fondazioni e associazioni politiche 

(ancora sotto esame)105. Su richiesta della stessa Commissione, sono state recentemente 

accresciute le sue risorse umane e finanziarie106. Dato che i disegni di legge sono ancora 

pendenti dinanzi a entrambe le camere, non si constatano al momento progressi 

nell'attuazione delle raccomandazioni formulate negli scorsi anni. 

Sono state prese misure per ridurre la corruzione nel settore degli appalti pubblici, che 

rimane ad alto rischio. L'Eurobarometro Flash sull'atteggiamento delle imprese nei 

confronti della corruzione nell'UE mostra che in Italia il 33 % delle imprese (a fronte di una 

media del 25 % nell'UE) ritiene che negli ultimi tre anni la corruzione abbia impedito loro, 

nella pratica, di vincere una gara di appalto o un contratto di appalto pubblico107. 

L'81 % delle imprese percepisce il livello di indipendenza degli organismi di controllo degli 

appalti pubblici (Tribunali amministrativi regionali e Consiglio di Stato) come molto 

soddisfacente o piuttosto soddisfacente108. Secondo il quadro di valutazione del mercato 

unico sull'accesso agli appalti pubblici in Italia, nel 2023 è stata presentata un'unica offerta 

nel 37 % dei casi (contro una media UE del 29 %). Il settore degli appalti pubblici continua a 

essere esposto a tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata, anche tramite 

corruzione109. Nel 2024, il 98 % dei contratti pubblici è stato assegnato con affidamento 

diretto110. Gli appalti pubblici sono digitalizzati tramite una piattaforma interistituzionale che 

aiuta a contrastare i tentativi di infiltrazione e corruzione, ma resta problematica 

l'interoperabilità tecnica e la qualificazione del personale111. Nel 2024 il Governo ha 

aggiornato il Codice dei contratti pubblici112. L'ANAC ha emesso linee guida e relazioni sul 

rischio di corruzione negli appalti pubblici, compresi quelli a cui ricorrono le strutture 

sanitarie locali113, e ha ampliato l'uso della sua piattaforma per i contratti pubblici114, 

 
101 La Relazione sullo Stato di diritto 2024 raccomandava all'Italia di "affrontare efficacemente e rapidamente 

la pratica di incanalare le donazioni attraverso fondazioni e associazioni politiche e introdurre un registro 

elettronico unico per le informazioni sul finanziamento dei partiti e delle campagne". 
102 Relazione sullo Stato di diritto 2024, capitolo sull'Italia. L'Italia vieta i finanziamenti pubblici diretti ai 

partiti politici, anche per le campagne elettorali. Dal 2014 i partiti politici devono finanziarsi quasi 

esclusivamente con donazioni private di persone fisiche o giuridiche. 
103 Visita in Italia, Ministero della Giustizia. Relazione sullo Stato di diritto 2024, capitolo sull'Italia. 
104 Disegno di legge A.S. n. 552. Relazione sullo Stato di diritto 2024, capitolo sull'Italia, pagg. 23 e 24. 
105 Commissione per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti e dei movimenti politici (2024). 
106 Decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25. 
107 Eurobarometro Flash 557 "Atteggiamento delle imprese nei confronti della corruzione nell'UE" (2025). 

La percentuale è superiore di 8 punti alla media UE. 
108 Quadro di valutazione UE della giustizia 2025, grafico 59. 
109 Ministero dell'Interno (2025), contributo scritto, pag. 10. 
110 ANAC (2025b). 
111 ANAC (2025), contributo scritto, pag. 14. 
112 Decreto legislativo n. 209. 
113 ANAC (2024c, 2024f e 2025), contributo scritto, allegati 1-5. 
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malgrado alcune preoccupazioni in materia di trasparenza115. Nel 2025 l'ANAC, la Guardia di 

Finanza e i Carabinieri hanno rinnovato la collaborazione per prevenire la corruzione nei 

contratti pubblici116. 

III. PLURALISMO DEI MEDIA E LIBERTÀ DEI MEDIA 

L'autorità di regolamentazione dei media dispone di risorse adeguate ed esercita le sue 

funzioni in modo indipendente. Grazie a un insieme di norme consolidato e funzionale 

l'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM) esercita le sue funzioni in modo 

indipendente117. La sua indipendenza di bilancio è garantita da un sistema di 

autofinanziamento basato sui contributi che l'AGCOM riscuote direttamente e 

autonomamente dai soggetti che rientrano nella sua competenza di regolamentazione. 

Il sistema di autofinanziamento fornisce un livello di risorse che l'AGCOM ritiene adeguato 

per svolgere in modo efficace le sue vaste e crescenti competenze di regolamentazione, che 

spaziano dalle telecomunicazioni e dai servizi postali ai servizi di media audiovisivi e alle 

piattaforme online118. A tale proposito, l'AGCOM è un'autorità di regolamentazione proattiva 

e svolge un ruolo cruciale nel contesto normativo italiano relativo ai media119. 

Si sono registrati alcuni progressi per quanto riguarda la raccomandazione relativa al 

finanziamento dei media del servizio pubblico120. La RAI – Radiotelevisione Italiana è 

l'emittente di servizi di media attualmente investita del mandato di servizio pubblico in Italia. 

La RAI è tenuta a fornire un'offerta indipendente, imparziale e pluralistica, in linea con il 

contratto di servizio concluso tra l'emittente e il Governo, che disciplina le modalità di 

adempimento del mandato di servizio pubblico della RAI. L'impegno della RAI a fornire 

informazioni accurate e pluralistiche si riflette nelle politiche interne volte a garantire 

l'indipendenza e l'integrità editoriali, che comprendono l'assistenza giudiziaria ai giornalisti e 

al personale della RAI oggetto di azioni legali riguardanti le loro attività giornalistiche121. 

Secondo il Governo, il pluralismo del sistema dei media del servizio pubblico è dimostrato 

dai programmi della RAI, che contengono anche numerose indagini giornalistiche su membri 

del Governo e la maggioranza parlamentare che lo sostiene122. Alcuni portatori di interessi 

continuano d'altra parte a dirsi preoccupati dall'esposizione della RAI ai rischi di ingerenze 

 
114 ANAC (2024b). Governo italiano (2025a), contributo scritto, pag. 34. 
115 Nel settembre 2024 alcune ONG (tra cui Osservatorio Civico PNRR, Open Polis e Dati Bene Comune, 

che comprende circa 300 associazioni civiche) hanno espresso preoccupazioni sulla presunta mancanza di 

trasparenza nell'attuazione dei contratti, compresi quelli collegati al PNRR italiano. 
116 Visita in Italia, ANAC e Guardia di Finanza. La Guardia di Finanza ha impartito ai suoi funzionari una 

formazione sugli strumenti d'indagine digitali. Guardia di Finanza (2025), contributo scritto, 

pagg. da 1 a 12. Ministero dell'Interno (2025), contributo scritto, allegato I. 
117 Relazione sullo Stato di diritto 2024, Italia, pag. 26; secondo l'Osservatorio del pluralismo dei media 2025 

l'indipendenza e l'efficacia delle autorità nazionali di regolamentazione sono a basso rischio, in virtù del 

fatto che l'AGCOM gode di un notevole grado di autonomia ed è funzionalmente autonoma e indipendente 

nell'esercizio dei suoi poteri di regolamentazione (Osservatorio del pluralismo dei media 2025, 

pagg. 18 e 19). 
118 Visita in Italia, AGCOM. 
119 Visita in Italia, FIEG e Confindustria; Osservatorio del pluralismo dei media 2024, pag. 17. 
120 La relazione sullo Stato di diritto 2024 raccomandava all'Italia di "provvedere affinché siano in vigore 

disposizioni o meccanismi che assicurino un finanziamento dei media del servizio pubblico adeguato per 

l'adempimento della loro missione di servizio pubblico e per garantirne l'indipendenza". 
121 RAI (2025), contributo scritto, pagg. 4-7. 
122 Governo italiano (2025b), pag. 3. 
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indebite123 nell'ambito degli attuali quadri di governance e di finanziamento e dalla mancanza 

di progressi legislativi per affrontare tali questioni124. Nell'ottobre 2024 sono state presentate 

al Senato sei diverse proposte legislative di riforma della RAI, il cui obiettivo è riformare 

l'attuale sistema di governance, promuovere l'indipendenza della RAI e ridurre il 

coinvolgimento del Governo nelle procedure di nomina. La Commissione competente del 

Senato sta attualmente lavorando a un progetto di proposta che consolida le suddette proposte 

e nel maggio 2025 sono iniziate le discussioni parlamentari in merito125. Alcuni portatori di 

interessi hanno indicato che la situazione di stallo126 in seno alla Commissione parlamentare è 

in relazione con la procedura di nomina127 del nuovo Presidente della RAI128. 

Inoltre la decisione dell'amministratore delegato della RAI di istituire dei responsabili 

editoriali per tutti i programmi dell'emittente è stata criticata da alcuni portatori di interessi, 

che ritengono che tale decisione possa aumentare i rischi di ingerenze indebite da parte della 

dirigenza nei confronti dei giornalisti e delle redazioni RAI129. La RAI, dal canto suo, ha 

indicato che la decisione rientra negli sforzi di riorganizzazione interna ed è intesa a garantire 

una migliore separazione dei ruoli amministrativi ed editoriali in seno all'emittente, riducendo 

i compiti amministrativi che si aggiungono alle responsabilità editoriali dei caporedattori130. 

La decisione di abbassare il canone RAI a 70 EUR adottata nel 2024, che ha comportato una 

riduzione del 22 % delle entrate indipendenti della RAI, non è stata confermata nella legge di 

bilancio per il 2025; il canone è quindi rimasto a 90 EUR, lo stesso importo del 2023131. 

Sebbene i portatori di interessi abbiano accolto con favore questo sviluppo in quanto 

destinato ad aumentare le risorse della RAI, hanno anche sottolineato la necessità di una 

riforma globale e strutturale del sistema di finanziamento che dovrebbe dotare la RAI di 

risorse finanziarie stabili e prevedibili su base pluriennale132. Da questo punto di vista si sono 

registrati alcuni progressi per quanto riguarda la raccomandazione formulata nella relazione 

sullo Stato di diritto 2024. 

 
123 Secondo l'Osservatorio del pluralismo dei media 2025 l'indipendenza dei media del servizio pubblico è ad 

alto rischio alla luce delle difficoltà create dalle carenze giuridiche esistenti e dalle prassi che ne 

conseguono (Osservatorio del pluralismo dei media 2025, pagg. 5, 11, 29 e 35-36). 
124 FNSI, Ordine dei Giornalisti, OBCT, Civil Liberties Union for Europe (2025), contributi scritti, 

rispettivamente pag.12, pag.13, pagg.12-13, e pagg. 32-34; visita in Italia, FNSI, Ordine dei Giornalisti, 

Ossigeno per l'Informazione e Articolo 21. 
125 Visita in Italia, Commissione Vigilanza RAI. 
126 Nonostante la nomina del nuovo Consiglio di amministrazione nell'ottobre 2024, la RAI non ha ancora un 

Presidente a causa delle difficoltà sorte in sede di Commissione parlamentare per trovare un accordo e 

raggiungere la maggioranza necessaria ad approvare la nomina proposta (visita in Italia, Ordine dei 

Giornalisti, FNSI, Ossigeno per l'informazione, Articolo 21; Osservatorio del pluralismo dei media 2025, 

pagg. 8 e 9). 
127 Ai sensi delle norme applicabili, sebbene sia il Consiglio di amministrazione a nominare il Presidente 

scegliendolo tra i suoi membri, la nomina diventa effettiva solo dopo che la Commissione parlamentare 

competente la approva a maggioranza qualificata (due terzi dei membri) (Relazione sullo Stato di diritto 

2024, Italia, pag. 27). 
128 A tale riguardo, il Presidente della Commissione parlamentare incaricata della vigilanza sulla RAI ha 

indicato che la situazione di stallo incide anche sull'efficacia del funzionamento ordinario della 

Commissione (visita in Italia, Commissione Vigilanza RAI). 
129 In particolare hanno indicato che, in aggiunta ai caporedattori, la decisione ha introdotto un ulteriore filtro 

superfluo, non previsto dalle norme che disciplinano la professione giornalistica né dagli accordi sindacali 

(visita in Italia, Ordine dei Giornalisti, FNSI, Ossigeno per l'Informazione e Articolo 21). 
130 Visita in Italia, RAI. 
131 RAI (2025), contributo scritto, pag. 3. 
132 RAI, OBCT, Ordine dei Giornalisti, FNSI, Civil Liberties Union for Europe (2025), contributi scritti, 

rispettivamente pagg. 3 e 4, pag. 13, pag. 13, pag. 12 e pag. 29. Visita in Italia, RAI, Ordine dei Giornalisti, 

FNSI, Ossigeno per l'Informazione e Articolo 21. 
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Il quadro giuridico generale per i media è da considerarsi efficace, sebbene vi siano 

margini di semplificazione in alcuni settori e di miglioramento del sostegno pubblico. 

Nel 2024 le norme sulle concentrazioni nel mercato dei media sono state aggiornate per 

includere soggetti come le piattaforme per la condivisione di video ed elementi quali i ricavi 

pubblicitari online. A integrazione di tali adeguamenti l'AGCOM ha adottato una serie di 

linee guida sui criteri da seguire per la valutazione delle posizioni di significativo potere di 

mercato lesive del pluralismo dei mezzi di comunicazione133. Secondo i portatori di interessi 

tali aggiornamenti costituiscono uno sviluppo positivo che contribuisce ad allineare 

maggiormente il regime delle concentrazioni alle nuove dinamiche di mercato. 

A tale proposito, i portatori di interessi di interessi hanno sottolineato che sarebbe necessario 

modificare anche le norme per valutare le concentrazioni nel settore della stampa, 

che attualmente non tengono conto dell'impatto della digitalizzazione in quanto ancora basate 

esclusivamente sul livello di diffusione del cartaceo. Le imprese del settore dei media 

possono contare su un quadro normativo solido ed efficace, ma alcuni portatori di interessi 

ritengono che i settori televisivo e radiofonico siano soggetti a una regolamentazione 

eccessiva e che occorra una maggiore razionalizzazione e semplificazione delle norme 

vigenti134. I portatori di interessi hanno inoltre rilevato che il sistema generale di 

finanziamento pubblico per il settore dei media potrebbe essere migliorato, in particolare 

garantendo che le iniziative siano maggiormente incentrate sull'offerta di un giornalismo di 

interesse pubblico di alta qualità e siano sviluppate in modo più stabile e strutturato, su base 

pluriennale135. 

Le norme sull'accesso alle informazioni giudiziarie continuano a destare 

preoccupazione tra i giornalisti. Dopo l'adozione del decreto legislativo 8 novembre 2021, 

n. 188136 (la cosiddetta "riforma Cartabia"), che ha individuato negli uffici di Procura le 

uniche autorità che possono fornire alla stampa informazioni sui procedimenti penali, sono 

state introdotte nuove norme, note come "riforma Nordio"137 ed "emendamento Costa"138, 

che disciplinano l'accesso a determinate informazioni giudiziarie e la loro pubblicazione139. 

Il Governo ritiene che tali misure garantiscano un giusto equilibrio tra la tutela della 

presunzione di innocenza e la libertà di stampa e di informazione poiché, specialmente nel 

caso dell'emendamento Costa, i giornalisti sarebbero comunque in grado di informare in 

merito alle ordinanze di custodia cautelare riassumendone o parafrasandone il contenuto140. 

Diversi portatori di interessi hanno invece affermato che l'emendamento Costa potrebbe avere 

un effetto dissuasivo per i giornalisti, esponendoli ad un rischio maggiore di accuse di 

 
133 Governo italiano (2025a), contributo scritto, pagg. 40 e 41. Civil Liberties Union for Europe (2025), 

contributo scritto, pag. 32; visita in Italia, AGCOM; Osservatorio del pluralismo dei media 2025, 

pagg. 7 e 22. 
134 Visita in Italia, FIEG e Confindustria.  
135 Ordine dei Giornalisti (2025), contributo scritto, pag. 12; visita in Italia, FIEG e Confindustria; Osservatorio 

del pluralismo dei media 2025, pagg. 25 e 33-34. 
136 Adottato per recepire la direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, 

sul rafforzamento di alcuni aspetti della presunzione di innocenza e del diritto di presenziare al processo nei 

procedimenti penali (GU L 65 dell'11.3.2016, pag. 1). 
137 Legge 9 agosto 2024, n. 114. 
138 Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 198. 
139 Mentre la riforma Nordio vieta la pubblicazione di intercettazioni che non sono state utilizzate in un 

procedimento giudiziario, l'emendamento Costa vieta la pubblicazione, prima del termine delle indagini, 

di citazioni testuali dirette delle ordinanze di custodia cautelare (relazione sullo Stato di diritto 2024, 

pagg. 30 e 31). 
140 Visita in Italia, Ministero della Giustizia. 
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diffamazione in caso di sintesi o riformulazioni errate141 e che, dopo l'introduzione della 

riforma Cartabia, vi sono stati casi in cui le procure non hanno informato la stampa di fatti di 

potenziale interesse pubblico. Il Tribunale di Milano, la Procura di Milano e l'Ordine dei 

giornalisti hanno firmato un documento d'intesa che invita a regolamentare meglio i flussi di 

notizie in merito ai procedimenti penali. Pur ritenendo il documento un esempio di buona 

pratica, i portatori di interessi hanno sottolineato che solo una riforma delle norme pertinenti 

potrebbe rispondere alle loro preoccupazioni in merito a quelle che considerano restrizioni 

ingiustificate all'accesso dei giornalisti alle informazioni giudiziarie142. 

Sebbene esistano norme e iniziative volte a tutelarli, i giornalisti continuano a dover 

affrontare sfide nell'esercizio della professione. L'ordinamento giuridico italiano prevede 

protocolli di protezione specifici per i giornalisti vittime di minacce143. Il Centro di 

coordinamento specializzato istituito in seno al Ministero dell'Interno è considerato dai 

portatori di interessi un'iniziativa importante per il monitoraggio dei casi di attacchi e 

minacce ai danni dei giornalisti144 e assicura l'attuazione del quadro giuridico pertinente. 

Nel contesto del Centro di coordinamento specializzato, il Ministero dell'Interno ha istituito 

un gruppo tecnico che riunisce rappresentanti delle istituzioni e portatori di interessi dei 

media, incaricato di elaborare nuove iniziative a favore della sicurezza dei giornalisti145. 

I casi di minacce e intimidazioni continuano comunque a destare preoccupazione tra i 

giornalisti146. Nel periodo intercorso dalla Relazione sullo Stato di diritto 2024 la piattaforma 

del Consiglio d'Europa per la protezione del giornalismo e la sicurezza dei giornalisti ha 

registrato undici segnalazioni riguardanti l'Italia, di cui tre riferibili ad aggressioni fisiche ai 

giornalisti sul campo, due a minacce legate alle loro inchieste, due ad attività di sorveglianza 

tramite spyware, una a un arresto da parte della polizia, una ad attività di perquisizione e 

sequestro da parte della polizia presso la redazione di un quotidiano e l'abitazione di un 

giornalista e una alla riforma della disciplina in materia di diffamazione menzionata di 

seguito147. La piattaforma Mapping Media Freedom (Mappatura della libertà dei media) ha 

segnalato 87 episodi, di cui 57 riferibili a varie forme di attacchi contro i giornalisti e 17 ad 

azioni legali nei confronti di giornalisti148. Secondo gli ultimi dati disponibili del Centro di 

 
141 Osservatorio del pluralismo dei media 2025, pagg. 15 e 16. 
142 Visita in Italia, FNSI, Ordine dei Giornalisti, Ossigeno per l'Informazione e Articolo 21. 
143 I protocolli coinvolgono le forze di polizia e le autorità giudiziarie e, a seconda del livello di rischio per la 

vita del giornalista, variano dalla messa a disposizione di un'auto blindata alla scorta 24 ore su 24 

(visita in Italia, Ministero dell'Interno). 
144 Ordine dei Giornalisti (2025), contributo scritto, pag. 14; visita in Italia, FNSI e Ordine dei Giornalisti. 
145 Tra queste iniziative figura l'introduzione di specifiche circostanze aggravanti per i reati commessi contro 

chi opera nel settore dell'informazione e l'agevolazione del recepimento della direttiva (UE) 2024/1069 

sulla protezione delle persone attive nella partecipazione pubblica da domande manifestamente infondate o 

procedimenti giudiziari abusivi ("azioni legali strategiche tese a bloccare la partecipazione pubblica"). 

Parallelamente il Governo ha annunciato l'intenzione di studiare meccanismi adeguati per garantire la 

sicurezza dei giornalisti nelle zone di crisi, nei contesti di guerra e ad alto rischio: Governo italiano (2025b), 

pagg. 4 e 5. 
146 L'Osservatorio del pluralismo dei media 2025 attribuisce un livello di rischio medio-alto all'indicatore 

"Regole e tutela della professione giornalistica" alla luce di preoccupazioni fondamentali quali l'aumento 

delle minacce e delle intimidazioni nei confronti di giornalisti e i casi di sorveglianza ai danni di giornalisti 

e attivisti: cfr. Osservatorio del pluralismo dei media 2025, pag. 17. 
147 L'Italia ha risposto a otto delle undici segnalazioni: cfr. Piattaforma del Consiglio d'Europa per la 

protezione del giornalismo e la sicurezza dei giornalisti, Italia. 
148 In particolare, dei 57 casi relativi a varie forme di attacchi contro i giornalisti, 11 riguardavano aggressioni 

fisiche, 10 riguardavano attacchi alla proprietà privata e 36 riguardavano attacchi verbali. 

Per quanto riguarda invece gli altri episodi, 32 di essi si riferivano a casi di censura; cfr. Mapping Media 

Freedom, profilo per paese, Italia. 
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coordinamento, nel 2024 gli atti intimidatori nei confronti dei giornalisti sono aumentati del 

16 % rispetto al 2023149. Alcuni portatori di interessi ritengono sempre più allarmante il 

ricorso ad azioni legali contro i giornalisti, comprese cause per diffamazione e altre azioni 

legali da parte di politici e membri del Governo, identificate come azioni legali strategiche 

tese a bloccare la partecipazione pubblica (SLAPP)150. Secondo alcune segnalazioni, nel 2025 

in diversi paesi europei, tra cui l'Italia, sarebbe stato utilizzato lo spyware prodotto 

dall'azienda Paragon151. Le segnalazioni hanno destato inquietudine tra i portatori di interessi, 

i quali hanno sottolineato come l'uso di spyware contro un giornalista fosse un fatto senza 

precedenti in Italia e costituisse una violazione del segreto professionale e della pertinente 

legislazione nazionale152. Il Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica 

(COPASIR), incaricato della vigilanza sulle attività dei servizi segreti italiani ha svolto 

un'indagine in merito e a giugno 2025 ha pubblicato una relazione153, approvata all'unanimità, 

in cui dichiara di non aver individuato alcun uso dello spyware da parte dei servizi segreti ai 

danni dei giornalisti italiani. Si è comunque riservato il diritto di svolgere ulteriori indagini se 

opportuno. Parallelamente il Governo ha incaricato l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale 

di indagare sul caso, dichiarando di non essere a conoscenza dei fatti154. 

Per quanto riguarda la raccomandazione di riformare le norme sulla diffamazione non 

si è registrato alcun ulteriore progresso155. Il disegno di legge156 per riformare la disciplina 

in materia di diffamazione157 è ancora all'esame del Senato. L'obiettivo è allinearsi alla 

giurisprudenza della Corte costituzionale e raggiungere un equilibrio tra la libertà di 

informazione e la tutela della reputazione158. I portatori di interessi hanno affermato che la 

proposta rappresenta un passo avanti in quanto prevede di abolire formalmente la pena 

detentiva per il reato di diffamazione a mezzo stampa e prevede sanzioni pecuniarie per 

chiunque intenti un'azione legale vessatoria nei confronti di un giornalista. 

Ciononostante continuano a destare preoccupazione alcuni elementi ritenuti una minaccia per 

la libertà di stampa, quali l'aumento delle sanzioni penali pecuniarie159, la possibilità 

 
149 Ministero dell'Interno (2025), contributo scritto, pag. 11. Dei 114 casi registrati, il 12,1 % era riconducibile 

alla criminalità organizzata e il 65,8 % a contesti "politico-sociali", mentre 37 casi su 114 (il 32,5 %) sono 

avvenuti online; cfr. Ministero dell'Interno (2024), pag. 5. 
150 Ossigeno per l'Informazione, Civil Liberties Union for Europe, OBCT (2025), contributi scritti, 

rispettivamente pag. 12, pagg. 36-39 e pag. 16; visita in Italia, Ossigeno per l'Informazione, FNSI, 

Ordine dei Giornalisti e Articolo 21; Osservatorio del pluralismo dei media 2025, pagg. 6 e 14. 
151 Federazione internazionale dei giornalisti (2025). A febbraio e a maggio 2025 è giunta la notizia che due 

giornalisti italiani erano stati sorvegliati tramite spyware, FNSI (2025). L'Italia è l'unico Stato membro in 

cui alcune delle persone spiate, in questo caso i giornalisti, si sono fatte avanti e hanno reso pubblico 

il loro caso. 
152 Visita in Italia, Ordine dei Giornalisti, FNSI, Ossigeno per l'Informazione e Articolo 21; Osservatorio del 

pluralismo dei media 2025, pag. 18. 
153 Relazione sull'utilizzo dello spyware "Graphite" da parte dei servizi di informazione per la sicurezza della 

Repubblica, 4 giugno 2025. "Graphite" è un tipo di software spyware prodotto da Paragon Solutions. 
154 Visita in Italia, Presidenza del Consiglio dei Ministri; Osservatorio del pluralismo dei media 2025, pag. 18. 
155 Nella relazione sullo Stato di diritto 2024 si raccomandava all'Italia di "portare avanti il processo legislativo 

del progetto di riforma sulla diffamazione e sulla protezione del segreto professionale e delle fonti 

giornalistiche, evitando ogni rischio di incidenza negativa sulla libertà di stampa e tenendo conto delle 

norme europee in materia di protezione dei giornalisti". 
156 Atto Senato n. 466. 
157 Raccomandazione della Commissione sulla protezione dei giornalisti e dei difensori dei diritti umani attivi 

nella partecipazione pubblica da procedimenti giudiziari manifestamente infondati o abusivi 

("azioni legali strategiche tese a bloccare la partecipazione pubblica"). 
158 Cfr. Relazione sullo Stato di diritto 2024, Italia, pag. 33-34. 
159 Le sanzioni pecuniarie potrebbero arrivare a 50 000 EUR. 
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dell'interdizione temporanea dalla professione di giornalista160 e l'introduzione dell'obbligo di 

rettifica automatica161. Da questo punto di vista non si sono registrati ulteriori progressi per 

quanto riguarda la raccomandazione formulata nella relazione sullo Stato di diritto 2024. 

IV. ALTRE QUESTIONI ISTITUZIONALI RELATIVE AL BILANCIAMENTO DEI POTERI 

Prosegue il controllo parlamentare sul progetto di riforma costituzionale volto a 

garantire una maggiore stabilità di governo e introdurre l'elezione diretta del 

Presidente del Consiglio. Dopo l'approvazione da parte del Senato nel giugno 2024, 

il progetto di riforma costituzionale è ora all'esame della Commissione Affari costituzionali 

della Camera, che sta tenendo una serie di audizioni con costituzionalisti ed esperti162. 

Nel dicembre 2024 la Ministra per le Riforme istituzionali ha ribadito che la riforma è una 

priorità per il Governo e per il paese e che mira a dare maggiore stabilità ai governi163. 

Alcuni portatori di interessi temono che, alterando le dinamiche tra Presidente della 

Repubblica e Presidente del Consiglio, la proposta di riforma costituzionale possa intaccare il 

sistema di bilanciamento dei poteri164. 

I portatori di interessi hanno ribadito le preoccupazioni circa il frequente ricorso alla 

decretazione d'urgenza da parte del Governo. Secondo i dati ufficiali165, nel corso 

dell'attuale legislatura (da ottobre 2022 a febbraio 2025) il Governo ha adottato 

87 decreti-legge, 72 dei quali sono stati convertiti in leggi ordinarie. Per 48 delle 179 leggi 

approvate dal Parlamento è stata posta la mozione di fiducia in almeno uno dei rami del 

Parlamento166. I portatori di interessi ritengono che l'uso combinato dei decreti-legge e della 

mozione di fiducia possa avere conseguenze per la separazione dei poteri tra il governo e il 

parlamento167. Nell'agosto 2024 il Presidente della Camera dei deputati ha sottolineato 

l'eccessivo ricorso ai decreti-legge e ha invitato il governo a usare più raramente tale 

strumento, ritenendo che possa compromettere la funzione legislativa del Parlamento. 

Secondo la Commissione Affari costituzionali della Camera, sebbene i decreti-legge siano da 

anni uno dei principali strumenti legislativi, le prerogative del Parlamento non risulterebbero 

compromesse poiché in molti casi il Parlamento ha modificato i decreti-legge al momento 

della conversione in legge168. 

La Commissione Affari costituzionali del Senato sta discutendo un disegno di legge per 

modificare il codice della giustizia contabile e riformare la Corte dei conti169. 

L'obiettivo del disegno di legge è trovare un nuovo equilibrio nel sistema di responsabilità 

erariale, che da un lato abbia un effetto deterrente rispetto al danno erariale e dall'altro eviti 

 
160 La sospensione potrebbe durare da uno a sei mesi. 
161 FNSI, Ordine dei Giornalisti, OBCT, Ossigeno per l'informazione, Civil Liberties Union for Europe (2025), 

contributi scritti, rispettivamente pag. 11, pag. 13, pagg. 16 e 17 e pag. 41; visita in Italia, FNSI, 

Ordine dei Giornalisti, Ossigeno per l'Informazione, Articolo 21e FIEG; Osservatorio del pluralismo dei 

media 2025, pag. 13. 
162 Disegno di legge costituzionale A.C. 1921. 
163 ANSA (2024). 
164 Cfr. Associazione italiana dei costituzionalisti e Scuola superiore della magistratura (contributi scritti, 

pagg. 6-7). 
165 Camera dei Deputati (2025a). 
166 Governo italiano (2025a), contributo scritto, pag. 2. 
167 Visita in Italia, Emergency, ARCI, CILD, COSPE, Amnesty International, Antigone, Unione Forense per la 

Tutela dei Diritti Umani. 
168 Visita in Italia, Commissione Affari costituzionali della Camera. 
169 Proposta di legge A.C. 1621. 
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che un eccessivo livello di rischio a carico dei pubblici ufficiali si traduca in un disincentivo 

ad agire. La Corte dei conti ha espresso preoccupazione in merito ad alcune disposizioni del 

disegno di legge, segnalando che potrebbero comportare inefficienze nell'attribuzione delle 

responsabilità amministrative e in questo modo compromettere la legalità, la trasparenza e 

l'efficienza delle azioni delle autorità pubbliche e ridurne la responsabilità170. La Corte dei 

conti ha spiegato inoltre che la riforma si inserisce in un contesto in cui la magistratura 

contabile avverte ancora gli effetti della riforma del 2020 (il cosiddetto "scudo erariale"), che 

limita la responsabilità finanziaria dei pubblici ufficiali ai soli casi di dolo o colpa grave. 

Sebbene la riforma miri a rendere più efficace l'azione amministrativa attenuando l'effetto 

dissuasivo associato al rischio di responsabilità, la Corte sostiene che essa ostacola la capacità 

dei magistrati contabili di affrontare i casi di cattiva amministrazione, irregolarità e uso 

improprio dei fondi pubblici (nazionali ed europei)171. Nel dibattito parlamentare, le autorità 

centrali e locali hanno sostenuto l'esigenza di una distinzione chiara tra le competenze della 

Corte in materia di audit e quelle giudiziarie, e di far prevalere le prime172. 

Al 1º gennaio 2025 l'Italia doveva ancora dare esecuzione a 74 sentenze guida della 

Corte europea dei diritti dell'uomo, otto in più rispetto all'anno precedente173. 

A tale data il tasso di sentenze guida pronunciate negli ultimi 10 anni che erano state eseguite 

in Italia era del 27 % (rispetto al 35 % del 2024; il 73 % rimaneva in attesa di esecuzione) e, 

in media, le sentenze erano in attesa di esecuzione da 6 anni e 4 mesi (rispetto ai 6 anni e 7 

mesi del 2024)174. La sentenza guida più vecchia, in attesa di esecuzione da ben 24 anni, 

riguarda l'eccessiva durata dei procedimenti penali175. Relativamente al rispetto dei termini di 

pagamento, le cause in attesa di conferma dei pagamenti al 31 dicembre 2024 erano in tutto 

122 (rispetto alle 136 del 2023)176. Al 16 giugno 2025 le sentenze guida in attesa di 

esecuzione erano ancora 74177. 

Oltre la metà delle imprese intervistate in Italia dichiara di avere fiducia nell'efficacia 

della tutela degli investimenti. Il 58 % delle imprese è piuttosto o molto fiducioso riguardo 

 
170 Le osservazioni della Corte dei conti riguardano ad esempio le norme volte ad ampliare notevolmente 

l'ambito di esclusione dalla responsabilità in caso di parere positivo da parte della Corte dei conti 

nell'ambito del controllo preventivo e le norme volte a introdurre un ambito di esclusione ampio e non 

chiaramente definito per gli atti e i comportamenti relativi a questioni in merito alle quali è stato chiesto il 

parere della Corte dei conti. Corte dei conti e Procura della Corte dei conti (2025), contributo scritto, 

pagg. 1 e 2. La Corte dei conti e la Procura della Corte dei conti hanno espresso forte preoccupazione anche 

in merito alla proposta di ridurre il numero di tribunali locali sul territorio italiano, che di fatto abolirebbe i 

tribunali e gli uffici di Procura regionali. A seguito di tale posizione, la proposta è stata rimossa dalla 

proposta di legge. Visita in Italia, Commissione Affari costituzionali della Camera. Anche l'Associazione 

Magistrati della Corte dei conti e il Consiglio nazionale forense hanno espresso riserve sulla riforma. 
171 Corte dei conti (2025), contributo scritto, pag. 2. Il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, ha introdotto lo 

"scudo erariale" per i pubblici ufficiali come misura temporanea per agevolare l'attuazione di misure di 

semplificazione all'interno della pubblica amministrazione. In seguito lo scudo è stato ampliato e ora si 

applica a tutti gli atti compiuti fino al 31 dicembre 2024. 
172 Governo italiano (2025b), pag. 8. 
173 Per una spiegazione del processo di vigilanza, cfr. il sito Internet del Consiglio d'Europa. 
174 Tutti i dati sono calcolati da European Implementation Network (EIN) e si basano sul numero di cause 

considerate pendenti alla data di riferimento annuale, in questo caso il 1º gennaio 2025. EIN (2025), 

contributo scritto, pag. 5. 
175 Sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo del 12 agosto 1999, Ledonne contro Italia (n. 1), 

causa 35742/97, in attesa di esecuzione dal 1999. 
176 Consiglio d'Europa (2025), pag. 157. 
177 Dati ricavati dalla banca dati online del Consiglio d'Europa (HUDOC). 

https://www.coe.int/en/web/execution/the-supervision-process
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al fatto che gli investimenti siano tutelati dalla legge e dagli organi giurisdizionali178. 

Per quanto riguarda le autorità competenti per gli operatori economici, il 70 % percepisce il 

livello di indipendenza dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) come 

piuttosto o molto soddisfacente179. A livello del Consiglio di Stato esiste una serie di 

meccanismi giudiziari volti a garantire l'attuazione delle sentenze dei tribunali amministrativi, 

comprese sanzioni per i funzionari responsabili di inadempienze, la possibilità di sostituire 

l'atto amministrativo annullato, di disporre l'indennizzo e di accordare il risarcimento dei 

danni diretti e consequenziali180. 

Nessun ulteriore progresso è stato fatto riguardo alla raccomandazione relativa alla 

creazione di un'istituzione nazionale per i diritti umani181. Sebbene vi siano cinque 

progetti di legge ancora in attesa di approvazione da parte del Parlamento, non sono state 

intraprese iniziative concrete per la creazione di un'istituzione nazionale per i diritti umani182. 

Uno dei progetti di legge in sospeso in Parlamento (disegno di legge A.S. 505) prevede 

l'assegnazione dei compiti di istituzione nazionale indipendente per la protezione e 

promozione dei diritti umani al Garante per la protezione dei dati personali. Pur non essendo 

stato coinvolto nel relativo dibattito parlamentare, il Garante ha dichiarato di avere la 

competenza per ricoprire tale ruolo183. A tale riguardo, alcuni portatori di interessi hanno 

sollevato dubbi sulla capacità del Garante di assumere il ruolo di istituzione nazionale per i 

diritti umani184. Nel complesso non sono stati compiuti ulteriori passi avanti nell'attuare la 

raccomandazione di costituire un'istituzione nazionale per i diritti umani. 

Una nuova legge in materia di sicurezza, finalizzata a combattere il terrorismo e la 

criminalità organizzata e a migliorare la sicurezza interna, ha suscitato le 

preoccupazioni dei portatori di interessi in merito a possibili ripercussioni sullo spazio 

civico e sull'esercizio delle libertà fondamentali. In Italia lo spazio civico è classificato 

come "ristretto"185. Il 4 giugno 2025 il Parlamento ha adottato la legge sulla sicurezza 

convertendo il decreto governativo entrato in vigore nell'aprile 2025186. La legge è incentrata 

sulla lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata, sulla gestione dei beni sequestrati, sulla 

sicurezza urbana, sulla tutela del personale delle forze di polizia e sulla gestione dei detenuti 

e delle loro attività lavorative187. Essa disciplina una serie di reati, per esempio inasprendo le 

pene per la distruzione o il danneggiamento del patrimonio causato da atti violenti in 

 
178 Quadro di valutazione UE della giustizia 2025, grafico 54. Rispettivamente il 20 % e il 15 % degli 

investitori intervistati percepisce le frequenti modifiche della legislazione o le preoccupazioni circa la 

qualità del processo legislativo e la qualità, l'efficienza o l'indipendenza della giustizia come una ragione 

della mancanza di fiducia nella tutela degli investimenti. 
179 Quadro di valutazione UE della giustizia 2025, grafico 60. 
180 Quadro di valutazione UE della giustizia 2025, grafico 49. I dati presentati rispecchiano esclusivamente i 

meccanismi attuati al livello dei più alti organi giurisdizionali amministrativi; presso organi giurisdizionali 

amministrativi di grado inferiore possono essere attuati gli stessi o altri meccanismi. 
181 La Relazione sullo Stato di diritto 2024 aveva raccomandato all'Italia di "intensificare gli sforzi per 

costituire un'istituzione nazionale per i diritti umani tenendo conto dei principi di Parigi delle Nazioni 

Unite". 
182 Governo italiano (2025a), contributo scritto, pagg. 43 e 44. 
183 Visita in Italia, Garante per la protezione dei dati personali. 
184 Visita in Italia, COSPE. Civil Liberties (2025), contributo scritto, pagg. 43 e 44. 
185 Cfr. https://monitor.civicus.org/country/italy/. Si veda la valutazione di CIVICUS, che adopera una scala di 

cinque categorie: aperto, ristretto, ostruito, represso e chiuso. 
186 Decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48. 
187 Governo italiano (2025c), comunicato stampa del 4 aprile 2025: Conferenza stampa a seguito della riunione 

del Consiglio dei ministri n. 122. 

https://monitor.civicus.org/country/italy/
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occasione di manifestazioni e per il blocco stradale o ferroviario, vietando l'accesso a 

determinate aree e mezzi di trasporto alle persone denunciate o condannate per delitti contro 

la persona o il patrimonio commessi nella stessa area, e trasformando determinati illeciti 

amministrativi in reati188. In una lettera al Presidente del Senato, il commissario per i diritti 

umani del Consiglio d'Europa aveva espresso preoccupazione per il fatto che una mancanza 

di precisione nel progetto di legge potesse consentire un'applicazione arbitraria e 

sproporzionata, potenzialmente in conflitto con la Convenzione europea dei diritti 

dell'uomo189. Anche sei relatori speciali delle Nazioni Unite avevano rilevato con 

preoccupazione che il progetto di legge rischiava di violare una serie di diritti, in particolare il 

diritto alla libertà di espressione e di opinione, il diritto alla libertà di riunione pacifica e il 

diritto alla libertà di associazione190. Preoccupazioni analoghe sono state espresse anche da 

organizzazioni della società civile191. Il Governo ritiene invece che le nuove disposizioni 

rispettino un equilibrio tra il diritto di riunirsi pacificamente e il diritto alla libera circolazione 

e alla libertà personale, tutti sanciti dalla Costituzione192. Il 23 giugno 2025, la Corte suprema 

di cassazione ha pubblicato la sua relazione periodica sulle ultime misure legislative, 

comprendente un parere sulla legge sulla sicurezza, presentando osservazioni su questioni sia 

di merito sia di procedura193. 

 
188 Ad esempio l'interruzione del traffico con il proprio corpo sarebbe punibile con un periodo di detenzione 

dai sei mesi ai due anni se effettuata da almeno due persone. La resistenza, anche passiva, nel contesto delle 

rivolte carcerarie comporterebbe pene da uno a cinque anni (o da due a otto anni per coloro che 

promuovono, organizzano o dirigono la rivolta). Analogamente la resistenza, anche passiva, nel contesto 

delle rivolte nelle strutture di trattenimento e di accoglienza per i migranti comporterebbe pene da uno a 

quattro anni (e da 18 mesi a cinque anni per coloro che promuovono, organizzano o dirigono la rivolta). 

La legge conferirebbe inoltre alla polizia una più ampia autorità per vietare l'accesso alle aree nelle 

vicinanze di strade, ferrovie, aeroporti e altre infrastrutture per un periodo massimo di un anno. 
189 La lettera è stata pubblicata il 20 dicembre 2024 sul sito web del Consiglio d'Europa ed è disponibile qui. 

L'OSCE aveva già espresso preoccupazioni nel maggio 2024 (il parere è disponibile qui). 
190 La lettera è disponibile qui. 
191 Visita in Italia, Emergency, ARCI, COSPE, Amnesty International, Unione Forense per la Tutela dei Diritti 

Umani, Associazione Antigone, Osservatorio Balcani Caucaso. Lettera del Forum Civico Europeo alla 

direttrice generale Ana Gallego del 16 aprile 2025. 
192 Le autorità italiane si riferiscono alla giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell'uomo relativa nella 

causa Bodson e a./Belgio per quanto riguarda le legittime restrizioni della libertà di riunione in caso di 

ostruzione (dolosa) della circolazione: Governo italiano (2025b), pagg. 6 e 7. 
193 Corte suprema di cassazione (2025), relazione n. 33/2025. La relazione si sofferma sul ricorso alla 

procedura straordinaria della decretazione d'urgenza e sulla proporzionalità di alcune sanzioni, e contiene 

riflessioni sulla conformità della legge alla Costituzione. 

https://rm.coe.int/letter-to-president-of-the-senate-italy-by-michael-o-flaherty-council-/1680b2e8d7
https://legislationline.org/sites/default/files/2024-05/2024-05-27%20-%20Opinion_Italy_Draft%20Law%20on%20Public%20Security%20-%20final.pdf
https://spcommreports.ohchr.org/TMResultsBase/DownLoadPublicCommunicationFile?gId=29549
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Allegato I: Elenco delle fonti in ordine alfabetico* 

* L'elenco dei contributi ricevuti nel contesto della consultazione per la relazione sullo Stato di diritto 

2025 è disponibile al seguente indirizzo: https://commission.europa.eu/publications/2025-rule-law-

report-targeted-stakeholder-consultation_en. 
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Allegato II: Visita in Italia 

Nel febbraio e marzo 2025 i servizi della Commissione hanno tenuto riunioni virtuali con: 

• Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni 

• Amnesty International - Italia 

• ARCI 

• Articolo 21 

• Autorità Nazionale Anticorruzione 

• Nucleo anticorruzione della Guardia di Finanza 

• Associazione Italiana dei Costituzionalisti 

• Associazione Antigone 

• Ordine dei Giornalisti 

• CILD 

• Commissione Politiche dell'Unione europea della Camera dei deputati 

• Commissione Politiche dell'Unione europea del Senato della Repubblica 

• Commissione Giustizia del Senato della Repubblica 

• Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti 

dei partiti politici 

• Confartigianato 

• Confcommercio 

• Confindustria 

• Corte Costituzionale 

• COSPE 

• Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria 

• Consiglio di Presidenza della Giustizia Amministrativa 

• Consiglio di Stato 

• Consiglio di Presidenza della Corte dei Conti 

• Corte dei Conti 

• Garante per la Protezione dei Dati Personali 

• Area Democratica per la Giustizia 

• Magistratura Democratica 

• Dipartimento per le Riforme istituzionali 

• Dipartimento della Giustizia Tributaria 

• Emergency 

• FIEG 

• Federazione Nazionale Stampa Italiana 

• Corte Suprema di Cassazione 

• Consiglio Superiore della Magistratura 

• Magistratura Indipendente 

• Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

• Libera 

• Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

• Ministero dell'Interno 

• Ministero della Giustizia 
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• Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo 

• Associazione Nazionale Magistrati 

• Consiglio Nazionale Forense 

• Scuola Nazionale dell'Amministrazione 

• Open Polis 

• Osservatorio Balcani Caucaso 

• Ossigeno per l'Informazione 

• Presidenza del Consiglio dei Ministri 

• Procura Generale presso la Corte Suprema di Cassazione 

• Ufficio del Procuratore Generale presso la Corte dei Conti 

• RAI – Radiotelevisione italiana S.p.A. 

• Scuola Superiore della Magistratura 

• The Good Lobby 

• Transparency International — Italia 

• Unione delle Camere Penali Italiane 

• Unione Forense per la Tutela dei Diritti Umani 

• Unità per la Costituzione 

 

* La Commissione ha inoltre incontrato, in occasione di riunioni orizzontali, le seguenti 

organizzazioni:  

• Amnesty International 

• Araminta 

• Civil Liberties Union for Europe 

• Civil Society Europe 

• Forum Civico Europeo 

• European Partnership for Democracy 

• Forum europeo della gioventù 

• Commissione internazionale di giuristi 

• Federazione internazionale dei diritti dell'uomo (FIDH) 

• JEF Europe 

• Philea – Philanthropy Europe Association 

• Transparency International 

 

 

 

 


